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PARTE UFFICIALE
Il numero 3735 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del presidente del Consiglio
dei ministri, ministro dell'irtterno;
Vista la domanda sporta dalla maggioranza

dei contribuenti della frazione d'Aschi, in pro-
vincia d'Aquila, per ottenere che sia autorizzata
la separazione delle rendite patrimoniali e delle
passività tra la frazione stessä ed il rimanente
del comune di Ortona a Marsi;
Vista la deliberazione del Consiglio comu-

nale di Ortona a Marsi in data 31 agosto 1865;
Visto l'articolo 16 della legge sull'ammini-

strazione gmunale e provinciale in data 20
marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articofo unico. È autorizzata la separazione

delle rendite patrimoniali e delle passività tra
la frazione Aschi ed il rimanente del comune di
Ortona a Marsi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 9 maggio 1867.

ŸlTTORIO EMANUELE.
U. RATTAzzi.

Il numero 8732 della raccolta uf(teiale delle
hygi W Wei dedreti dal Regno contieëeil seguénte
decreto:

TTORIO EMAblUELE II
PER GRAZIA DI ÌlIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

BE DTigLIA
Vista la legge del 28 maggio 1867, n° 3719;
Visto il regolamento del 23 dicembre 1866,

n 34'10;'
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Udito il parere del Consiglio di ßtato e sen-

tito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo deóretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Sono abrogati il caýtblo IYdel titelo

II, e tutte le altre disposizioni dal règolamento
del 23 dicembre 1866, n• 3420, che riguardano
l'accertamento delle entrate fondiarie, e la rela-
tiva tassa.
Sono pure soppressi gli articoli 41, 42, 43 e

70 del regolamilito stessó.
Art. 2. flacceriamento dei redditi di ricchezza

mobile, in coíso pel 2° semestre del 1866, ser-
virk ezíandio per l'anno 1867; e verrà spedito
pei tre semagtri un solo ruolo di riscossione.
Art. 3. Gli articoli 36, 40, 4ß, 47, 48, 85, 96,

105, 106, 107, 108, 110, 114 e lf5 del predetto
regg)ampnto sono riformati corne segue:

ik Art. 36. Il sindaco con notificazione (mod.
« D), da tenersi affissa dal20 al 30giugno, ram-
« menteral'obbligocuisonotenutii contribuenti
« ihe pon furono inscrjtti nei ruoli del comune
« pel ,10 semestre 1866, di fare la dichiarazione
a dái lqio redditi a termini dell'articolo 11 della
« legef 14 luglio 1884, no 1830 ; e inviterà quindi
« quelli tra essi chenon ebbiano ricevuta la sche-
a da di richiederla dall'ufficio comunale, o da
« µello dell'agente delle tasse.

« Gli altri contribuenti potranno fare anche
« essi la dichiarazione, ovvero confermare la
« somma dei redditi loroattribuitiper l'imposta
« del 1° semestre 1866; potranno anche ommet-
« tere del tutto di fare la nuova dichiarazione o
« la conferma, ed in tal caso si riterranno aver
« confermata la somma predetta.

« Dovranno però sempre fare la rettificazione
« o lanuovadichiarazionetuttiqueicontribuenti
« che hanno accresciuto iredditi che servirono di
« base all'imposta del l'semestre 1866:e quando
« essiprescelganodifareunarettificazione,invece
« di una nuova dichiarazione, dovranno indicarvi
« i redditi ed i defalchi da sostituirsi a quelligià
« stabiliti.
« Art. 40. In ogni scheda dovranno specifi-

« carsi distintamente:
« a) I redditi che debbono essere valutati e

« censiti pel loro valore integrale, cioè quelli
« d'indole permanente procedenti da crediti ipo-
« tecari o chirografari e da altri titoli, come mu-
« tui anche per semplici scritte o sotto forma di
« lettere di cambio, titoli di debito pubblico,ed
« ogni specie di crediti per capitali redimibili o
a irredimibili;

« b) I redditi che debbono essere valutati e
<< censitiriducendoliai sei ottavi del loro valore
« integrale, cioè quellialla produzione dei quali
« concorrono insieme il capitale o l'opera del-
« l'uomo, come l'esercizio di qualunque indu-
« stria o commercio; fra questi sono compresi i
« redditi di tutte le industrie agrarie esercitate
« da persone estranee alla proprietà del fondo;
« ed anche i re dditi di quelle industrie agrarie,
« che sono esercitate dal proprietario del fondo,
« come l'armentizia e la serica, in quanto ecce-

« dano le forze alimentari, del fondo stesso;
« c) I redditi che debbono essere valut>ti ocen-

« siti riducendoli ai cinque ottavi del loro va-
« lore integrale, cioè quelli dovuti unicamente
« all'opera dell'uomo, come l'esercizio di una
« professione o di un'arte o la prestazione di un
« servizio privato o pubblico; quelli che non
« sono soggetti alla ritenuta di cui all'articolo
« 5 del Regio decreto 28 giugno 1866, n° 3023;
« e quelli alla produzione dei quali non concor-
« re attualmente Poperit dell'uomo, nè il capi-
« tale; come le rendite vitalizie, le peMioni, i
« sussidi e simili.

« I redditi talenici saranno valutati a sei od
« a cinqtm attàvi, secondo che il capitale im-
« piegato dal colono sul fondo sia prevalente o
« no alla inano d'opera.
« Art. 40. I contribuenti potranno inoltre di-

« chiarare le annualità passive, anche ipoteca-
« rie, dei loro redditi procedenti da ricchezza
« mobilo; e i il loro importare sarà detratto dal
« reddito, per la produzione, conservazione od
« in remento del quale il debito annuo fu con-

« tratto, purchè ne sia pienamente giustificata la
« sussistenza, e sia accertata la persona del cre.
« ditore ed il suo domicílio nello Stato.

« Non si emmetteranno, o rimarranno senza
« effetto, le dichiarazioni di debiti fatte da chi
« non potesse giustificare copvepientemente,
« che quelli hanno proprio e speciale rapporto
« coi redditi di ricchezza mobile da lui posse-
a duti.
« Art. 47. Le persone estranee alla proprietà

« del fondo, come fittaiuoli, mezzaiuoli, ecc.,
« dovranno dichiarare il reddito ricavato dal-
« l'industria esercitata sui beni stabili loro af.
« fidati.

« Quando in una sola colonia agraria si tro-
« vino associate più famiglie, e quando sianvi
a più famiglie di fittaiuoli, i quali coltivino
« colle proprie braccia i terreni affittati in co.
« mune, si farà una dichiarazione parziale per
e ogni famiglia, e sarà accertato e tassato sepa-
« ratamente il reddito di ciascuna.
« La famiglia s'intenderà composta del ma-

I

« rito, della moglie dei figli minori d'età non
« emancipati.

« I maagiori d'ctà e gli emancipati, benchè
« non abbiano nè moglie nè figli, faranno la di-
« chiarazione parziale del proprio reddito, e sa·
« ranno tassati separatamente.

« I canoni, censi, livelli, soggiogazioni, ter-
« raggi e tutte le altre annualità saranno esenti
<< dalla tassa sulla ricchezza mobile, se sono

« soggette alla, imposta foudiaria sui beni rurali
« od alla tassa sui fabbricati. Però di queste an-
« nualità dovrà esser fatta menzione nella
« scheda.

« Art. 48. Le persone che ricevono stipendi,
« pensioni od assegni dallo Stato, dalle provin-
« cie, dai comuni, dagli enti morali, dalle so-

« cietà in accomandita per azioni, compresevi
« le società d'assicurazioni mutue o a premio
<t fisso, o dalle società anomine, non sono te-
« nute a fare la dichiarazione.Se però esse pos-
« seggano anche redditi di altra natura, nel fare
« la dichiarazione per questi, dovranno indicare
« il reddito degli stipendi, pensioni ed assegui
<< nella colonna « Osservazioni » della scheda.

te Il reddito dello stipendio, della pensione o

« dell'assegno non sarà computato nella deter-
« minazione dei redditi soggetti alla tassa, ma
« si terrà a calcolo per determinare so gli altri
« redditi mobiliari, delle categorie Be 0, o per
« intiero o colla deduzione di lire 100, debbano
« assoggettarsi alla aliquota del 12 per cento( ) ;
« ovvero se debbano ritenerai immuni dalla
« tassa, quando gli uni e gli altri redditi som-
« mati con quelli di categoria A, possedati dallo
« stesso individuo, non superino in complesso
« lo lire 400 imponibili.

« Art. 85. Dal 1° luglio al 15 agosto il con-
« tribuente che era obbligato a fare la dichiara-
« zione, e non avesse ancora adempiuto a que-
« st'obbligo, come pure quello che, dovendo fare
« la rettificazione dei redditi, noul'avesse ancor
« fatta, potrà fare la dichiarazione o la rett.fica-
« zione tardivamente; e potrà del pari conf r.
« mare o chiedere che venga riformata la dichia-
« razione o la rettificazione fgtta d'ufficio dal-
« l'agente delle tasse.

« Nel medesimo tempo l'agente delle tasse
« dovrà sempre fare d'afficio la dichiarazione o
a la rettificazione dei reMiti per coloro che
« erano tenuti a farla e la ommisero; e ne darà
a ciascuno di essi avviso (modulo Ho I).
« Inoltre l'agente dovrà, nel predetto termine,

« riformare le dichiarazioni nuove e le rettifica-
« zioni fatte dai contribuenti o per essi redatte
« d'vfficio, allo scopo di aggiungervi quei nuovi
« o maggiori redditi che avesse nel frattempo
« scoperti o che fossero stati ommessi nelle di-
« chiarazioni stesse. A questi contribuenti sarà
« dall'agente mandato avviso (m dulo I).
« L'avviso sara 'recapitato al domicilio dei

« contribuenti dal serviente comunale, che ne
« ritirerà ricevuta o dal contribuente o da qual-
« che persona della famiglia; in difetto la rice-
« vuta potrà esser fatta dai vicini; ma in tal
« caso l'avviso sarà aftisso alla porta di casa o
« delPalloggio del contribuente. Quando questi
« non abbia domicilio nel comune, l'avyiso satà
« affisso alla porta del palazzo comunale per
« otto giorni consecutivi, ed il segretario comu-
« nale rilascierà al serviente il certificato del-
a l'eseguita affissione.

« La ricevuta e l'attestato d'affissione dell'av-
« viso saranno fatti a cura del serviente comu-
« nale, sopra apposito registro (mod, P), il quale
« sarà dal sindaco spedito all'agente delle tasse.
« Art. 98. I reclami in appello dello agente

« contro i giudizi delle Commissioni dovranno
« essere corredati dei ricorsi dei contribuenti,

(*) Riferendosi le presenti disposizioni all'imposta
decorrente dal i• luglio 1866 a tutto l'anno 1867, si
è elevata l'aliquota al 12 per cento, corrispondente
per tre semestri all'aliqueta annua dell'8 per cento.

« delle dichiarazioni, dei documenti annessivi et
« dei pareri contro cui reclama.

« In questi ieclamil'agenteesporrà le ragioni
« del suo dissenso da'i giudizi della Commis-
« sione.

« L'agente avrà l'obbligo di rendere avvertiti
« gl'interessati dei reclami in appello che avrà
« presentati, inviando loro apposito avviso nei
« modi e colle forme indicate all'articolo 85.

« Art. 105. L'agente delle tasse avrà cura

« d'inscrivere nelle schede (mod. B) le modifi-
« cazioni che saranno state determinate dalla
« Commissione comunale o consorziale, provin-
<< vinciale o centrale.

« Se le Commissioni comunali o consorziali
« non abbiano pronunziato entro trenta giorni
<< il giudizio sui reclan i ad essa presentati, l'a-
« gente riterrà per la formazione dei ruoli la ci-
« fra di reddito da lui medesimo stabilita; e ri-
« terrà la cifra determinata dalle Commissioni
« prerlette, se all'epoos della formazione dei
« ruolile Commissioni provincialio centrale non
u abbiano aucora pronunziato il proprio giudi•
« zio sui reclami ad esse presentati.

u Quando poi interverrà il giu lizio definitivo
« si procederà alla rettiticazione dei redditt e si
« provvederà all'esonero, rimborso o supple-
« mento d'imposta, secondo i casi.

« Art. 106. Sarà sottoposto alla multa od am·
« menda eguale al quarto della tassa il contri-
« buente che, non abbia fatto la dichiarazione o
a la rettificazione alla quale era tenuto.

« Art. 107. Pel contribuente che abbia fatto
« tardivamente la sua dichiarazione o rettifica-
« zione, e per quello che abbia confermata la
« dichiarazione o rettificazione fatta di ufficio
« dall'agente delle tasse o ne abbia chiesto la
« riforma nei termini dell'art 85, la multa in-
« corsa sarà ridotta ad un ottavo della tassa
« dovuta.

« Art. 103. Quegli che nel fare la dichiara-
« zione o la rettificazione avrà scientemente na-
« scosto un elemento del reddito, o l'avrà dichia-
« rato in uni somma inferiore al vero, o avrã
« dichiarato in somma superiore al vero gli ele-
« menti di deduzione al reddito, incorrerà in
« una multa eguale al doppio della tassa do-
« vuta sulla differenza tra il reddito vero ed il
« reddito dichiarato.

« Questa'pena sarà ri<10tta al quarto della
« tassa dovuta sulla differenza, se il contri-
« buente avrà annuito alla rettificazione di cui
« all'art. 83.

« Art. 110. I contribuenti che fecero la di-
« chiarazione o la rettificazione tardivamente,
« quelli che confermarono la dichiarazione o
« rettificazione d'ufficio e quelli che ne chiesero
« la riforma, saranno soggetti alle due ammende
« o molte comminate dagli articoli precedenti
« tuttavolta che il reddito dichiarato, rettifica-
« to, confermato, o riformato risulti inferiore al
« vero.

« Art. 114. Compiute le operazioni di cui al-
« l'articolo 105, l'agente delle tasse darà.opera
« senza ritardo alla compilazione della matri-
« cola dei ruoli (modulo 8) colle norme se-
« guenti;
e 1° Inseriverà in apposite colonne i reduliti

a imponibili di ricchezza niobile che sono stati
« assegnati a ciascun contribuente;

« 2° Sommerà insieme i redditi di ciascun
« contribuente, e quindi:

« a) Se la somma non è maggiore di lire 400,
« terrà esenti dalla tassa i redditi di categoria
«BeC;

« b) Se la somma è maggiore delle lire 400,
« ma non supera le lire 500, dedurrà lire 100
a dalla somma complessiva dei redditi di cate•
« goria Be 0;
« c) Se la somma ò maggiore delle lire 500,

« riterrà nella loro integrità i redditi di catego-
« ria Be C;

« d) Riterrà i redditi mr.hiliari di categoria A
« per l'intero loro ammontare, ancoreh6 mie-
« riori alle 400 lire imponibili;

« 3•) Riporterà nella matricola 19 somma clei
« redditi mobil:ari così determinati.

« Ultimate le matricole, l'agente trasmetterà
« tosto al direttore delle tasse un elenen, nel
« quale noter ã per comune la somma dei red-
« diti imponibili.
« Art. 115. L'agente compilerã i ruoli dei

a contribueu•i (mod. U) colle seguenti norme:
a l' Riportera sul ruolo la somma imponibile

« dei redditi mobiliari, alla quale applicherà
« l'aliquota del 12 per 100;

« Noterà in appositi articoli la somma (lei
« redditi imponibili ascritti alla provincia ed al
a comune nelle categorie A e B; ed in altri arti·
« coli inscriverà il reddito imponibile di catego-
« ria 0 relativo agli stipendi, pensioni ed asse-
« gni fissi che pagano ai rispettivi impiegati ed
« assegnatari; posciaapplicheraagli um ed agli
a altri redditi l'aliquota del 12 par cento;

a 2• Ricevuto che abbia dal direttore le quote
« delle sovrimposte provinciale e comunale, le
« ripartira fra i contribuenti in ragione de'la
« rispettiva quota d'imposta, escludendone pe-ò
a quella ragguagliata sul reddito degli stipen<ll,
« pensioni ed assegni pagati dalla provincia e
« dal comune;

a 3• Alla somma totale dell'imposta e delle
a sovraimposte sulla rierhezza mobile di cia-
a scun contribuenta applicherà l'addisionale per
a spese di riscossione in ragione di 4 centesimi
a per ogni lira d'imposta e sovraimposta;

« 4° Inseriverà l'ammontare delle pena peen-
a niarie che avra già liquidate e notate sulla
a Scheda.

« Poscia trasmettera tanto lematricole quanto
e i ruoli al direttore delle tA680 BOR già tardÎ
« del 15 novembre. •

Art. 4. I termini stabiliti dagli articoli 37,
§§ 2 e 5, 57, 90, 93, 97 e 117 del suddetto re-
golamento, già prorogafi coi Regi decreti del
25 aprde 1867, n' $$$3, e 28 maggio 1867, nu.
mero 3724, soro nuovamente prorogati alle ep0•
che indicate nell'annessa tabella. '

Art. 4. blel termine di tre mesi dalla labbli-
cazione del ruolo (mod. U) potranno i oon•.ri•
buenti reclamare alle Commissioni comunali o
consorgiali per ottenere la remissione o la rida-
zione dell'imposta sulla ricchezza mobile del-
l'anno 1867, per causa di cessazione di reJditi
avvenuta nel medesimo anno.
1)al giudizio delle Commissioni localipotranno

tanto l'agente, quanto i dontribuenti api el!are
alla Commissione provinciale e da questa alli
ceritrale.
Per la forma, spedizione e risoluzione dei re-

clami, e per la notificazione delle decisioni pro-
nunciate dalle Commissioni locali, provinciali e
centrale si osserveranno le norme in licate negli
articoli 133, 134 e 136 del predetto regola-
mento.

I giudizi sopra i reclami prementovati do.
Tranno essere pronunciati entro 30 giorni dalla
loro presentazione alla Commiisione locále,
provinciale o centrale.
Art. 6. Per determinare la cessazione di red-

dito, le Commissioni si atterranno alle regole
indicate nelfart. 18ô del regolamento anzidetto.
Perà trattandosi di redditi contemplati nel

primo capoverso dell'art. 24 della legge 14 Ik-
glio 1864, la cessaaione s'intenderà verificata
colla esazione del capitale e propersionatamos
alla quota esatta, se la esarione sia stata par•
ziale; salvo sempre all'agente delle tasse di dimo.
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BERTOLDO AUERBACH
FATTO ITALIANO COL CONSENSO DELL'AUTOBE

DA

EUGFylp PEBENEDETTI

Jrma si era appena vestita quando un servo
recò una lettëra. La dissuggellò treúiante e

lesse:
« Figlia mia i

eDa diciassette mesi ti trovi alla Corte. Io ti
laséisi piena liberta. Vorrei dirti di molte cose,
know posso scrivere. Lo scrivere ci strania

l'an all'altro. Le tue stanze sono all'ordine co-
me una volta, ed anche i fiof i ti aspettanó; ora
è bel tempo di state. I pomi del tuo albero
hanno già le guance rosseggianti, ed io vorrei
rivedere anche le tue. Tieni da

Tuo Padre. »

Irma alzò le braccia.

* PROPRINTA LETTERARIA - Continuasione -... Vedi
numeri 84. 85. 86, 92, 93, 94, 100, 101, 107, 108, 115,
146, 120, 121, 128, 129, 136, 137, 143, 144,156,157,159.

- Ecco la salvazional sì, io ho ancora una
patria, un cuore, su cui posare il mio capo. Oh 1
verrò, verrò, padre mio I
Ogni cosa le tremolava innanzi allo sguardo :

sonò e diede ordine di disarnesareil cavallo, chè
quel giorno non avrebbe più cavalcato. Poi or-
dinò alla cameriera di farle subito le valigie per
qualche settimana; si fece annunziare dalla re-
gina, e chiese un congedo.
- Mi spiace, che anche voi mi abbandoniate
- disse la regina - ma non mi privero a ma-
lincuore di voi, purchè siate felice, e spero lo
sarete sempre e compiutamente. Fate di tutto

per ottenere una perfetta arnionia col padre vo-
stro, e credetemelo, Irma in tutte le reLaioni
umane, di sposa a sposo, di madre a figlio, sem-
pre si progredisce, si lotta, si ha sempre ancora
a crescere e ad innalzarsi col tempo; e solo da
bambiai si è del tutto sodclisfatti, allora si è
qualcosa di compiuto, di soddisfatto por natura.
La regina ed Irma non riuscivano oggi a tro-

vare un accordo per bene. Irma aveva una fretta
inquieta, e voleva andarsene, quel che l'avesse
trattenuta anche un sol secondo, la urtava come

un impaccio.
Quel che la regina diceva, poteva essere bello,

ma per chi era tranquillo, non per chi sta per
mi ttere il piede in vettura.
Però la dipartenza fu oordiale, e la regina

baciò l'Irma.
Le restava a chiedere il consentimento for-

male dellamaggiordoma, e anche questo si ebbe.
Poi aveva ancora a prendere commiato dal

consigliere Gunther e dalla famiglia di lui.

Volle farlo salutaredal colonnello Bronner, o dal
barone Schöning, che diceva di andar spesso in
quella famiglia; e infine ella doveva par dire
addio a questi signoried allecompagne.Orache
le toccava di partire, vide ella quanta gente a-
veva pure.- Ma dove sonessisetun'haidibiso-
gno? Non si trovano che.là appunto dove non
ne hai d'uopo. E quest'è il mondo. Ma no, piano 1
Ad una creatura hai ancora a dire addio, a que-
sta innanzi che a tutte le altre. E si afrettò da
Walpurga.
- Walpurga.-- domattina per tempo, alzan-

doti, grida un bell'evvivatio sarò lassò sui no-
stri monti, e risponderò al tuo grido, in modo
che il mondo risuoni d'allegre risa. Ve da mio
padre.
- Ho piacere.
- E che me ne vada io, non te ne duole?
- Sicuro, gua' ma come s'ha ancora un babbo

al.mondo, e' non conviene indugiare a fisarlo
in quegli occhi, che non s'hanno se non una
volta al mondo. Ho piacere per lui che 'possa
vedersi una ragazza come voi. O se la mia Bur-
gei fosse già così grande!
- Walpurga, andrò anche da tuo marito,

dalla tua bambian, e da tua mamma; mi se-
derb a tavola al tuo posto, e saluterò per te la
mucca e il tuo cane. Ci vo sicuro, sai, contaci
pure.
- Oh I buon Dio L che gioia l'ha da esser

quella. Solo che il mi' Gianni non sia fuori al
bosco, ma si trovi in casa!
- Allora, lo farei chiamare. Ora addio, e non

ti dimenticare di me!

- La non si dubiti - conchiuse Walpurga,
e Irma andossene frettolosa.
Irma scrisse ancora alla sua amica:

« Emmy i
« Due ore fa ricevetti una lettera di mio padre.

Egli mi chiama a casa. Ho un congedo di quat-
tordici giorni. Emmy, ho un congedo t Sai tu che
è? dovetti promettere di tornare senza fello.

« Non so poi se terrò la promessa.Il suolo mi
trema sotto i piedi, e la testa mi gira. Il mondo
ò un caos;ma la luce si fa. Ogni creatura può
dire: si faccia=la luce! Solo che facessimo sem-
pre quel che è in nostro potere!

« Ma ora, non una parola di più, basta. Presto
ti rivedrò, Vieni quanto prima potrai a Wilde-
nhert dalla tua

IRMA. »

« PS. Non accetto scuse; tu hai a venire. In
ricambio ti prometto di recarmi alle tue nozze.
Saluta tutti che ti appartengono, e sopra tutti
il tuo Alberto. »
Il sole declinava già al tramonto quando Irma

colla sua cameriera trovavasi in viaggio verso il
podere paterno.

CAPITOLo IX.
- Così si può andare, e lasciar dietro di sè

ogni cosa ad un tratto, tutta la pinta uniformità
del così detto gran mondo.
Addio a te, castello, e dà a' tuoi abitatori le

loro chicche giornaliere di divertimento I Addio
a voi, vie, colle vostre botteghe e co' Yostri uffizi,
colle vostre chiese e colle vostre bettole, ooi
vostri teatri e congerti e colle vostro casermel ¡

Vi sia propizia la moda, e vi mandi accorrenti,
clienti, ospiti, applausi, e avanzamentif
0 tu, vano trafdco del mondo, lisperditi l Ora

mi sembrá d'essere un uccello che dal comianolo
del tetto vola per la sconnuata campagna. Come
si è aciocchi a rimanere in gabbia mett·e la
porta è sempre Aperta i E, tu gran barg-Ilo del
mondo,checlincateni, il tuo nomeàabitudine..
Udsi pensava eparlava a mezza voce Irma tra

di sè, trascorrendo in vettura.per Paperta cain.
panna,

Ripen=ò ancora una volta quel che acca'leva
in i¡uel punto nel gran palazzo par mo'lasaitte:
Si va a tavola, si aspetta, ed ecco viene la re-
gina. Peccato che alla creazione del mondo
non sia stato presente il gran maresciallo, poi.
cha qui alla Corte ognuna ha il suo postoßeso,
e il servizio si pratica colla massima regolarità.
La regià esprimellano dis¢geere per la par-
tettsa della buont oðnfébsa Irma, che tutti lo-
dano.
- Ah! ell'è par così buona!
-1 cosi giovialel
- Un po'indomita, mamolto aimable I
Afa che ci ò del resto di nuovo ? Fermarsi a

lungo sovra un oggetto annoia. Aiutaci ta Ba-
miel Schoabehdorf1.....
- Via, via tutto questo I -esclamò Irma aa•

bitamente- non ripensiamo più indietro,avauti,
da mio pad, pl
I cavalli galoppavano veloci, quasi ohn stes-

sero saputo di portare la nglia ad na ¡ adre.
Irma era coal impaziente che gridò aiservo che
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strare che il capitale ritirato ebbe in seguito in-
vestimento fruttifero, per cui possa essere te-

nato alla dichiarazione ed alla tassa lo stesso
contribuente. Si farã luogo alla remissione o ri-
Šuzione d'imposta, pel tempo che il capitale ri-
mase giacente, e per la parte di esso che sarà
rimasta infruttiferae
Art. 7. Il direttore delle tasse, tostochè avrà

ricevuto dall'agente comunicazione delle deci-
sioni emesse sui mentovati reclami, provvedera
pel rimborso delle quote d'imposta e sovrimpo-
sta corri,spondenti ai redditi cessati.
Ordiniamo che il presente decreto, taunito del

higillo dello Stato, siä inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dëi decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare
Dato a Firenze, addì 9 giugno 1867.

VITTORIO EMANUELE.
F. FERRARA.

o
o =

S. M. sulla proposta del ministro della ma-
rina con decreti in data 30 maggio ha fatto le
seguenti promozioni e nomine nelPOrdine Mau•
riziano :

A commendatori:
DeViry contecav. Eugenio, contr'ammiraglio;
Ributty cav. Antonio Augusto, id.

Ad uffiziali:

Jauch cav. Corrado, capitano di vascello di
2' classe;
Benedetti cav. Federico, capo divisione nel

Ministero della marina;
Dias cav. Lodovico, ingegnere di l' classe;
Pucci cav. Guglielmo, id.;
Tancredi cav. Luigi, medico di vascello ;
Devoto car. Luigi;
Conrado cav. Federico.

A cavalieri:

Henry Francesco, direttore meccanico;
Westerman Giacomo, ia ;

Çolombino Giacomo Lorenzo, capitano di

lungo corso;
For entó Antonio, id.
Auribaldi Antonio, commitsario di 2• classe;
Mor:n Luigi, contabile princiþale;
Lazzarini Stefano, medico di fregata di 2'

classe
Malonesso Ferro nobile Cristoforo, capitano

di fregata di 2· classe nello stato maggiore ge-
nerale nella B. marma;
Pongiglione Francesco, capitano di maggio-

rità di l' classe, in ritiro;
Gargiallo Saverio, costruttore di strumenti

nautici e topografici per la Reale marina in Na-
poli.

Sulla paoposta del ministro della guerra con
decreti in data 26 maggio:

Ad uffiziali:
Steffaneo de Carnea barorië Antonidèluog -

tenenté colonnelló nel 62•.reggidientò di fante-
ria, a riposo;
Bdttino cav. iorengo, insiggiore néllo atttto

maggiore delle piazze, m riposo.
Sulla proposta del ministro delle finanze con

decreti in data 27 maggio:
A cavalieri:

Lualdi Adriano, vice direttore della contabi-
lità dello Stato in Venezia;
Tinelli Carlo, esattore delle contribuzioni di-

rette alla Spezia.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e dei culti ha con decreti del 15
maggio ultimo fatto _le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario :
Serragli Giovanni, pretore in aspettativa, dis.

pensato da ulteriore servizio dietro sua do-
manda;
Denni Baldassarre, pretore del mandamento

di Rocca Sinibalda, tramutato a quello di Ma-
gliano Sabina;
Tassetti Nicola, id. di Magliano Sabina, id. di

Fara Sabina;
Frondini Antonio, id. di Fara Sabina, id. di

Rocca Sin balda;
Sodini Celso, id. di Nocera Umbra, id. di

Spello;
Montanari Gerino, id. di Recanati, id. di No-

cera Umbra ;
Cerchiari Capitolino, id. di Spello, id. dí Re-

canati;
Piscopo Vincenzo, id. di Gioi, id. di Sant'Au-

gelo Fasanella
Della Volpe incenzo, id. di Torchiara, id. di

Gioi;
BarbaGiovanni, id. di Squillace, dimissionario

per non preso possesso, nominato pretore a

Torchiara;
Falcioli Francesco, vice pretore al manda-

mento di Santa Fiora, dispensato da tale ufficio;
De Laurentiis Federico, id. di Bomba, id.die-

tro sua domanda;
Piccinini Tito, avente i requisiti di legge, no·

minato vice pretore al mandamento di Offida ;
Atella Antonio, pretore del mandamento di

Andria, tramutato a quello di Barletta.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha con decreti del 18 mag-
gio ultimo fatto le seguenti disposizioni nel per-
sonale giudiziario:
Pascucci Achille, nominato vice pretore del

mandamento di Potenza Picena;
Sculco Raffaele, id. di Strongoli;
Davino Matteo, id. di Nocera;
Anzelmo Vincenzo, id. di Novara di Sicilia;
Russo Francesco, vice pretore del manda-

mento di Navara in Sicilia, dispensato da tale
ufficio a sua domanda;
Mazara Francesco, pretore del mandamento

di Sessa, tramutato al mandamento di Ariano;
D'Ascanio Adele, id. di Ariano, id. di Sessa;
Gozzoli Pasquale, nominato vice pretore del

mandamento di Borgo San Lorenzo;
Anzalone Costantino, già pretore di Paceco,

richiamato in servizio e nominato pretore del
mandamento di San Fratello;
Sacebi Serapione Seniore, pretore del manda-

metato di Tenda, nominato pretore del manda-
mento di Orvicio.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

GAMERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri la Camera proseguì la

discussione del bilancio del Ministero dei lavori
pubblici, alla quale presero parte i deputati
Brunetti, Devincenzi, D'Arnico, Bigo, ¾assari,
Plutíno Agostino, Michelini, San Donato, Tor-
rigiani, Corapi, Vinci.Bruno, Niariacola, Mazza-
rella, Amari, Sella, Bonomi, D'Ayala, Piccardi,
Possenti, il relatore Valerio e il ministro dei

lavori pubblici.
Il ministro delle finanze presentò tre disegni

di legge:
Convalidazione di décreti per maggiori e

nuove spese sui bilanci dal 1861 al 1866.
Dazio sul macinato a cominciare col 1° del

18ô9.
Provvedimenti atti a far cessare il corso for-

sato dei biglietti di banca dal 1•gennaio al 30
giugno 18ô8.
Lo stesso ministro diede schiarimenti relatifi

úlle lettere ultimamente pubblicatesi dal signof
I¾asseur intorno alla convenzione per la liqui-
dizione dell'asse ecclesiastico, le quali annundiò
avere denunciate ai tribunali.

Con decreto del ministro guardasigilli in data
19 maggio scorso il commendatorer Gaspare Fi-
nali, direttore generale del Demanio e delle Tas-
se, èstatonominatomembro della Commissione
pei danneggiati politici modenesi con incarico
di presiederla; e ciò dopo una lettera del signor
commendatore Costantino Perazzi segretario
generale nel Ministero delle finanze, colla qnale
dichiarò essere più opportuno nell'interesse
della Commissione stessa che tale incarico fosse
affidato al commendatore Finali, il quale erasi
già occupato di sifatta pendenza quando co-
priva il posto di segretario generale nel detto
Ministero.

MINISTERO DELLA MARINA.
Direzione generale del personale e del

servizio militare.
Elenco nominativo dei candidati stati messi

in nota per l'ammissione agli esami di concorso
che avranno luogo in Firenze addì 17 giugno
1867 onde occupare n 12 posti di medico di
corvetta di 2· classe nel corpo sanitario della
R. Marina.

1. Piana Attilio.
2. Todaro Antonino.
3. Paterno Rafaele.
4. Ricci Giosuè.
5. Franco Giuseppe.
6. Sgueglia Errico.
7. Copursi Michele.

Si avverte però che il tempo utile per la pre-
sentazione delle domande e esteso a tutto il
giorno 16 del corrente mese, cosicchè coloro i
quali riuniscono tutte le condizioni all'uopo vo-
lute potranno rimettere anche personalmente
in detto giorno le loro documentate dimande al
Ministero, il quale, riconosciutele in regola,
disporrebbe che nel dì successivo fossero am·
messi all'esperimento assieme agli altri.
Firenze, il 7 giugno 1867.

Pel Ministro
Il Direttore generale
E. DI BROCCHETTI.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Il ministro della pubblica istruzione nello
intendimento di provvedere alla vacanza della
cattedra d'ostetricia della R. Università di Na-
poli, ora affidata per semplice incarico, e di
unirla alla clinica ostetrica della stessa Univer-
sità, com'è regola generale delle altre Università
del Regno e com'è richiesto dall'articolo 10
della legge 16 febbraio 1861 ;
Vistoilparereemesso dal Consiglio superiore

di pubblica -istruzione nell'adunanza del 21 set-
tembre 1866 perchè si riapra secondo le ve-

glianti norme il concorso alla cattedra di oste-
tricia teorica e di clinica ostetrica nella predetta
Università di Napoli;
Visto il parere emesso in ugual senso dalla

Giunta del Comitato per la istruzione superiore
nella sua seduta del 2 corrente mese ;
Visti gli articoli 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19

della precitata legge del 16 febbraio 1861;
Decreta:

È indetto il concorso per la nomina del pro-
fessore di ostetricia teorica e di clinicaostetrica
nella R. Università diNapoli a norma delle dis-
posizioni di legge qui sopra citate.
Tale concorso avrà luogo nell'Università pre-

detta,
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do,

mande e I lorg titoli, nelle forme volute dalle
discipline vigenti, al Ministero della pubblica
istruzione entro tutto ilmese di giugno corrente
anno.

Dato a Firenze, addi 6 aprile 1867.
Il Ministro: CORRENTI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si Ïegge nel Af0fning Ild•
rald:
Disgraziatamente vi è in Europa una classe

di ¡ierione erranti, la natura delle quali è mal-
agevole a scrutarsi, ed è impossi.bile di com-
prendere i loco concetti ed i loro intenti, ma
pare che considerino il compito diattentare alla
vita dei pyjacjpi, come ung sorta di vocazione
alla quale sono stati chiamati.

Dall'altro canto questi attentati sono tanto
frequenti ed hanno effetto tanto raramente che
sembra phe ogni sovrano abbia guella iminunità
contro la inortá éhe sembra che abbiano i sol-
dati sul cainpo di battaglia.
FRANoix. -- Oggi a rägionë dellä festa della

Pentecoste non sono arrivatii giornalidiFrancia.
- Il Journal des Débats in data del 9, reca

un articolo firmato dal segretario della reda-
zione signor David e relativo al valore ed alle
conseguenze del trattato di Londra.
Scopo dell'articolo è di dimostrare che oggi-

maiin Germania non debbono piil esisteredelle
fortezze federali, e che l'estinzione del privile-
gio che si era loro attribuito venne riconosciuto
e proclamato dalla conferenza di Londra come
una conseguenza necessaria dello scioglimento
dell'antica Confederazione germanica.
AUSTmA. - Nella seduta del 5 giugno della

Camera dei Signori di Vienna, mentre vi si dis-
cuteva dell'indirizzo e dietro alcune osserva-
zioni del conte di Thuo, del baroneGablentz, del
conte Auersperg, relatore della Commissione, e
d'altri, il presidente del Consiglio, signor de
Beust ha pronunciato il seguente discorso:
« Non posso, nè voglio dissimulare che in

questa alta Camera in cui siedono tanti uomini
i quali hanno reso da molti anni i più impor-
tanti servigi al monarca el allo Stato o che oc-
cupano a ragione della loro posizione un posto
distinto, la comparsa di uno straniero alla testa
del governo imperiale deve parere qualche cosa
di insolito per non dire di eterogeneo. Per co-
prirmi, potrei invocare la volontà dell'Impera-
tore e la confidenza di cui egli mi onora; ma
non credo.di aver bisogno di questo mezzo di
difesa.
« Io calcolo che se piii di uno degli onorevoli

membri di quest'Alta Assemblea non divide le
vedute che io professo, i miei avversari politici
non dubiteranno nullameno dell'onestà dellemie
intenzioni, nè dei sentimenti di fedeltà che ho
giurati all'Imperatore ed alla monarchia e con-
tinueranno a rimanere invariabilmente gli stessi.
La quistione principale che voi avete discussa
finora è quella dell'accomodamento coll'Unghe-
ria e delle conseguenze che ne derivano. Mi si è
qualificato come creatore del dualismo. Non

. posso accettare questa qualifica nè come un elo-
gio nè come un rimprovero perchè non posso at-
tribuirmi una simile qualità.

« La creazione del dualismo risale ad una
epoca anteriore a quella della mia presenza
a Vienna. Non sono un architetto che ab-
bia costruito liberamente dalle fondamenta ai
tetti, secondo un proprio progetto. Ho trovata
costruita fino al terzo piano l'ala ungherese di
questo edifizio e non potevo propormi la que-
stione altrimenti che nei termini seguenti: se in
tali circostanze l'altra ala doveva costruirsi sim-
metricamente o se si doveva abbattere quella
già costruita e ricostruirla arrischiando di non
avere a propria disposizione che i mezzi neces-
sarii per costruire una delle ale e di trovarsi per
tal modo obbligati a rinunciare alla costruzione
di un edifizio compiuto. »

L'oratore passa in rassegna le varie vie che
potrebbe prendere il governo per giungere ad
un accamodamento e prova che lamaggior parte
dei mezzi adoperati erano impraticabili. In con-
seguenza la situazione .era tale.che produceva
l'alternativa di condurre a fine i negoziati o di
romperli senza speranza di poterliricominciare.
Ciò che oggi si compie, ciò che il governo non
orgamzza, ma si. lagegna a mettere in ordine
secondo i bisogni dell'Impero non è un parto
della imaginazione, un progetto ben concepito,
ma è solo il risultato degli avvenimenti, delle
pratiche che non ebbero effetto, e di altre cause
che nacqqero in una lunga serie di anni.
Toccherò nuovamente, prosegue l'oratore,

dell'avvertimento del conte Thua. Egli certa-
mente dice il vero quando dice che bisogna co-
raggiosamente procedere in una via sicura, ma
non bisogna precipi arsi impazienti in una via
sicura ; è vero, ma e anche vero altrettanto che
l'esitazione con cui si va innanzi talvolta in una
via non nasce solo dalla via in eni si cammina,
Ina ancþe galle disposizioni di spirito, dalla vo-
lontà e dalla vigoria di coloro che vi cammi-
nano, e prima di tutto è necessario di accre-
scere i mezzi di progredire e nog d'i bolirli o
renderli inefdoaci. Ei nostri giorni un governo
non è nè un pellegrino che cammina in un sen-
tiero solitario, n ò una locomotiva che fende lo
spazio sopra solide verghe, e ciò è segnata-
mente vero per il governo di un grande Stato,
e particolarigente pel governo austriaco. Il carro
dello Stato è un carro da trasporto di molto peso,
che va per una via scosces4 e dee giungere sulle
vette della inoptagna. Procedendo per una
strada dirupata in tal modo, con un carro peso,

può avvenire che di quando in quando sia neces-
sario fermarsi,mettere una pietra sotto le ruote,
far respirare i cavalli o pigliarne dei nuovi. --
vedete che io parlo dell'argomento con molta
imparzialità - ma non è concesso di tornare
indietro. Se, per lo contrario, vi fermate alla
prima difficoltà, se porgete orecchio agli abi-
tanti de' contorni i quali dicono che bisogna ri-
scendere l'erta e andare in traccia di un altro
carro, non sarà mai possibile di giungere in ci-
ma alla montagna.
Ecco perchè io opino che bisogna progredire

alacremente nella via ove finalmente entrammo,
e che, come dissi già, il Governo non ha scelta,
ma gli è stata imposta dalle circostanze, e desi-
dero che la parola ripetuta più volte dall'onore-
vole relatore, cioè, bisogna camminare avanti e
non indietro, serva anche qui di divisa: - Se
questa alta Camera, piena di esperienza e che
tanto conosce gli uomini e le cose, si associa
alla parola: avanti, e ne fa cosa sua, se gli ele-
menti conservatori che vi sono rappresentati
mostrano che regolano i conti col passato e vo-

gliono pigliar parte all'accomodamento di quelli
dell'avvenire, questa Camera avrà il grande me-
rito di dare eminenti garanzie al governo ed
alla nazione, al Governo dando prova che non si
tornerà più indietro e sarà sicura della gratitu.
dine del monarca e del popolo, il quale avrà la
coscienza di antare incontro ad un lieto avve-

nire, dacchè quest'avvenire sarà sicuro.
- L'Havas pubblica i seguenti dispacci:

Vienna, 8 giugno.
Il signor de Beust ha piomesso alla frazione

polacca la nomina del conte de Potochi come
ministro di Gallisia senza portafoglio ed altre
concessioni importanti.
Vi do come positivo che l'Imperatore ha ac-

consentito alla sospensione dell'ordinanza di ri-
forma dell'armata ed alla revisione del concor-
dato da parte del Reicherath.

Pesth, 8 giugno.
Dalle 3 1/2 del mattino è annunciata la so-

lennità dell'incoronafione con salved'artiglie-
ria. Le strade sono animatissime. Si organiskano
drappelli di cavalieri con vessilli e bandiere. 11
tempo è magnifico.
A cinque ore e mezzo i deputatisi raccolgono

in tenuta di gala ed il presidente apre la seduta.
Egli dice:

« Ora noi ci rechiamo all'incoronazione col
voto ardente che questo giorno arrechi a S. Af.
ed alla patria le più grandi possibili fortune. »

Queste parole vengono accolte con entusia-
stici evviva.

Pesth, 8 giugno, mezzogiorno.
È terminata in questo punto la sfilata del

corteggio per l'incoronazione. La festa è stata
brillantissima. L'unperatrice, il principe eredi-
tario ed il principe Rodolfo tutti due in costume
ungherese, al loro arrivo sulla spianata del
Lloyd vennero salutati con applausi fragorosi.
Al momento m cui il re, sulla collina dell'iu-

coronazione fra il rimbombo dei cannoni e delle
campane battè quattro colpi di spada, Pentusia-
smo fu indescrivibile.
La festa si compì finora senza il minimo ac-

cidente.

SPAGNA. - Scrivono da Madrid 3 giugno al-
l'Indépendance Belge:

11 breve del Papa che sopprime la maggior
parte delle feste dell'anno è arrivato da alcuni
giorni al Ministero di grazia e giustizia, e venue
già inviato al Consiglio di Stato che si occuperàdella questione, onde il breve venga posto im-
mediatamente in vigore.
- Un dispaccio dell'Havas da Madrid, 8,

reca:
Nella sua seduta notturna la Camera dei de-

putati ha autorizzato la lettura di un progettodi legge, inteso a dichiarare nulle in inticips-zione qualunque diminuzione del servizio nuli,
tare e qualunque nomina a gradi o concessien
di decorazioni militari o civili per fatto di ri-
volta,

TURomA. - Nella Rivista pol.fsica delPIn-
dépendance belge del 9 si legge:
Le nostre corrispondente fanno presentirePurgenza digrandi riforme in Turchia. La effer-

vescenza più grande regua a Costantinopoli esembra preludere ad una rivoluzione.
L'agitazione non si limita alla capitale. Essa

si estende alle provincie più remote. I Musul-
mani della Turchia d'Asia seguono l'esempiodato dai Cristiani. Si indirizzano ai rappresen-tanti delle potenze europee onde reclamare la
loro protezione contro gli agenti della Porta.
Varie di queste suppliche estese in un arabo
elegantissimo riuniscono fino a tre mila firme,
Queste petizioni fanno sopratutto presentire

gedeva a cassetta, che desse pure doppia man-
cia, purchè si andasse più presto.
Ella voleva essere da suo padre, e le pareva

millianni di poter posare il capo accasciato sul

petto di lui.
Che voleva essa ? lamentarsi col padre? che

le potrebb'egli fare ? Nulla sapeva ella se non

chp presse di lui vi doveva essere pace, e quindi
innanzi voleva essere protetta, fatta sicura e non

imanerai sola. Obbedire al padre, secon-
darlo in tutto ; ecco la più grande delle sue fe.
licità. Essere alleggerita di se medesima, e von
volere altro più se non quanto può recar pia-
cere ad altri. Oh i quant'è bello I Ogni gravezza
terrena è tolta;così è degli spiriti beati, e così
dovettero gli uomini immaginarsi gli angioli,
che nulla vogliono, di nulla abbisognano, non
cangiano, non crescono, non sono nðgiovaninè
vecchi, sono eterni ed operano eternamente

per altri, per mezzo altrui, e quel che operano
è delizia pel mondo e per essi, che sono raggi
del sole immortale e riluceranno eterni.

Per via Irma fantasticava di queste sovrintel-

ligibili cose, e tutto il mondo non le ripeteva
attorno che queste sole parolf padre i figlia!
Irifine si tranquillò ; così inquieta non le con-

vèniva entrare nel suo castelloalleccitazione,
pensava, è debolezza, e tuo padre ha put sem-

pre eicato d'ínfonderti forza, e compostezza

Irma sforzavasi di porre attenzíope a quanto
l'attotniava.
IÍì·à l'àPa del áreguacolo qatido¾i à?tivó sità

prima poeta. Irma oredette già di sentire Paura

de'suoi monti natii, che pure erano ancora ben
discosti.
Si riprese il camtnino alacremente. Le campa.

ne toccheggiavano, l'aria recava agli uomini che
lavorano pei campi il suono annunziatore del

tempo e della eternità.- Che sarebbe il mondo
senza il suono delle campane ? QuestaTigonante
arnionia ei vale per tutti gli archetipi di bel-
lezza dell'antichità.
Neanche questi pensieri garbavano ad Irnia.

La trasportavano par sempre fuori del mondo,
ed ella voleva ora essere asserta in tutto quanto
vi era di presente, di reale.
Nei villaggi pe' quali si passava, e fuori pei

campi si udivano cauti che venivano interrotti
dallo strepito della vettura, ed Irma pensava:
- al mondo facciamo troppo strepito con noi

medesimi, e perciò il mondo ci sfugge.
Non ci era pensiero che le andasse a genio,

nå osservazione che la soddisfacesse.
Le stelle sorgevano in cielo: ma che sono esse

per gli uomini? Per chi à libero, per chi non
cerca nulla quaggiù in terra , possono boa ri.
splendere, ma ella cercava, e nel vasto ambito
del mondo non vedeva che due occhi di stella a
lei diretti; quelli di suo padre.
Si procedeva nel cammino, el alle poste si

chiamavano fuori pigri cavalli e postiglioni dor-
maigliosi.
La mežžanotte era già sanata da buona pezza

quando si giunse aWildenhort
Inna diseése imisazi al palazzo e sola col

servo Andò â picohiard.
Il padre non si attendeva che arrivasse giA

quella notte stessa. Quel gran palazzo e gli am-
pii fabbricati rurali erano del tutto bui. I cant
latrarono all'arrivo degli stranieri; di vero nes-
suna bestia conosce qui la figlia della casa: essa
è straniera.
Due aratori che si avvicinarono, stupironsi al

vedere quella bellafanciulla a quell'ora, ed ella
dovette dir loro ch'era la figlia del signore.
E si fece aprire la sua camera, non lungi dalla

quale dormiva il padre. Bramava ivederlo, ma
si fece forza; conveniva lasciarlo dormire tran-
quillo senza che sapesse ch'ella gli respirava vi-
pina. Anch'ella quindi non tardò ad addormen-

tarsi, e non si svegliò che a Igattino fatto,
11 vecchio Eberardo venue con leggero passo

nell'anticamera dove stava già la cameriera,
- La signora contessa dorme ancora, erano

le tre, e cominciava quasi ad albeggiare quando
arrivammo - disse costei.
- E perchè vi siete così affrettati, senza pi-

gliare un po' di riposo 9
- Non lo so, ma per via la signora contesta

era molto inquieta, e non si andava mai abba-
stanza presto. Quando lasignoraccontessa vuole
qualche cosa, bisogna che 14 si faccia tosto, al-
l'istante.
.... Chi siete, cara fariciulla?
- La cameriera della signora contessa,
- No, voglio dire, chi sono i vostri parenti?

com'à che siete allas0orte?
- Mio padre era cavallerizzo del principe

Adolar, e S. A. 8. 14 principessa mi fece alle-

vare nell'istitugd.
- Una concA‡enagoge di diÿendenza, di ge-

nerazione in generazione - pensò il vecchio tra
di sè.
La cameriera lo guardò con aria di stupore.
Grande e largo di spalle, vestiva eglialla fog-

gia della montagna, e da un cordoncino attorno
al collo gli pendeva un cornetto bianco. La testa
aveva larga, un po' curva in avanti, piantata so-
pra il collo poderoso, la. barba in pieno e i ca-
pelli grigi e tenuti corti; l'occhio brtino luc c-
cava ancora dello splendor giovanile. 11 viso
pieno di espressione simile ad un'opera d'arte
in rilievo, e l'aspetto era quello di un cavaliere
che pur mo' svestita l'armatura, si è messo a

suo agio.
-- Voglio vedere mia figlia - disse il vecchio

ed entrò nella stanza acoosto. Era buio. Ebe-
rardo si avanzò sulle punte dei piedi, e rimosse
leggermente la tenda di damasco verde della fi-
nestra, sì che un largo raggio di luce penetrò
nella stanza. Egli si fermò innanzi al letto, trat-
tenendo il respiro, a guardare 14 (orniente,
Era bellissima a vedersi. 11 capo circondato

dalla lunga e sciolta chioma bruno-dorata, l'arco
sereno della fronte, il naso affilate e ricurvo con
un certo non so che di petulanza, la bogen col
labbro superiore tagliato ad arco, ilmento roseo,
le guancie ritondette renðevano aria alla fre-
schezza diuna pesca, e tutti i ligegeppti dpl viso

'

componevansi ad una pace imperturbata. Le
mani bianchissime e gentiline teneva intreccÍate
sul petto.
Irma respirava a fatica e le laþbyg ja p

trattp le sitpoetrassero ad un sorriso penoso.
È cattivo il dorplire con le mani conserte agi

petto. Le mani si sciolsero, ma la sinistra ri.
mase sul cuore; il padre la prese con gran ri-
guardo, e la pose da lato.
Irma proseguì a dormire tranquilla. Senza

rumore il padre si accostò una sedia, e sedette
al letto di sua figlia. In quella due colombi vo-
larono sull'ampio davanzale della finestra e tu.
bavano insieme; il vecchio li avrebbe pur voluto
cacciare, ma non ardiva muoversi. Irma non
udì nulla, e solo, repentinamente, quando i co-
lombi volavano via, aprì gli occhi;
-- Padre mio!- gridò gettandogli al collo le

braccia e baciandolo- sono a casa 1 Oh! quanto
fa bene, quanto fa bene! ti prego, tira anche
l'altra cortina perchè ti possa veder bene! Apri
la finestra, che io possa respirare la mia aria
natia! Oh padre mio! sono stata via e torno da
te, e tu nog mi lascierai più dividere da te, tu
mi porterai sulle tue forti braccia! Ah I ora mi
ricordo, quel che tu mi diceviin so8 0 I 10 stavo
con te lassik al monte dei Camosci, tu mi pren-desti e mi portasti in collo, dicendomit guarda
bambinamia, finehò vive ancor uno dei genitori,
al mondo si 4 come portati in collo. O padre
mio I dov'era io ? dove sono ora dunque?
- Sii tranquilla, fanciulla mia- Tu eri alla

Corte, ed ora sa'di nuovo a casa tua. Tu sei
commossa, tranquillaci; chiamerò la serva. Ti
aspettava a colazione. Sotto il pergolato hanno
già in pronto ogni coS4 per noi due.

(Óontinua¡
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che la popolazione musulmana non gode di al-
can appoggio, mentre i Cristiani stabiliti nel-
I'impeto trovano sempre qualcheduno disposto
a venire loro in soccorso, sia il patriarca di Co-
stantinopoli, sia gli ambasciatori rispettivi delle
potenze occidentali.
Finalmente, il nostro corrispondente da Pie-

troburgo nella sua lettera del 4 giugno ci fa
presentire dei gravi avvenimenti in Bulgaria. Vi
si sarebbe istituito un Comitato insurrezionale
allo scopo di sollevare il paese col soccorso del
generaleTsernahiefilconquistatorediJaschkend
il quale ha abbandonato il servizio russo. Se

questo tentativo riesce i promotorinutrono spe-
ranza di dare la corona di Bulgariaalgranduca
Alessio, terzo figlio dello Czar Alessandro, il
quale serve nella marina, ed è partito ultima-
mente per Nicolajef dove conta imbarcarsi per
un viaggio di circumnavigazione. Naturalmente
noi lasciamo al nostro corrispondente la res-
ponsabilità delle sue informazioni.

-- Scrivesi da Atene, 1° giugno all'Osserva-
tore triestino:
Il postale austriaco, arrivato mercoledì sera

al Pireo, ci portò anche questa settimana da
Candia notizie favorevoli agl'insorti, le quali mi
furono confermate eziandio da un amico arri-
vato col medesimo vapore da Canea. Ecco ilso-
lito estratto del ballettino del Comitato cen-

trale d'Atene:
« Le notizie dall'isola di Candia giungono

sino al 14/26 maggio. Omer pascià non potè fi-
nora riuscire nel suo intento, nè colle minaccie,
nè colle armi, nè colla devastazione delle terre,
nè colla fame. L'insurrezione s'estende per
tutta l'isola; la ferocia dei Turchi vieppiù l'ac-
cende. Lo scontro ad Assites, non lungi dalla
città di Candia, fu accanito e durò dalle 6 del
Inattino sino alle 7 di sera. Vi presero parte le

guarnigioni turche d'Assites e di San Mirone,
la cavalleria circassa ed i rinforzi arrivati poco
prima da Candia. Ma tutte queste f irse consi-
derevoli furono costrette a ritirarsi in faccia al
fuoco micidiale degl'insorgenti, i quali, avendo
combattuto per tutta la giornata, rioccuparono
la sera le loro posizioni. Questa battaglia fu pro-
vocata dagl'irisorgenti, che assalirono il nemico
per facilitare all'intrepido capitano candiotto
Coraca Pimpresa di riunirsi col campo fortifi-
cato degl'insorgenti nelle provincie orientali.
Omer pascià, non essendo riuscito nella spedi-
zione contro S'fakià, non fu più felice nelle pro-
vincie orientali. Costretto a chiamar in soccorso
Rescid effendi da Candia, fu assalito il 6/18
maggio nella provincia di Milopotamo dagl'in-
sorgenti comandati da Coroneos. Il capitano Pe-
tropulaki, appena ebbe la notizia della sortita
di Rescid effendi da Candia, accorse, e presso
il torrente di Chalipa assalì il corpo di Rescid

di 2,000 uomini, lo forzò colla baionetta a riti-

rarsi, e s'impossessò di 16 casse di munizioni,
di 60 cavalli e gran quantità di fucili. La zuffa
durò dalle 4 alle 9 pomeridiane. Rescid effendi
profittando della notte potè ritirarsi, e verso la
mattina arrivò in istato deplorabile al campo di
Omer pascià. Il serraschiere si mosse verso Di-
lisso incendiando e distruggendo, sempre inse-
guito dagl'insorgenti. La notte del 7 verso le 8

molti Turchi feritifurono trasportati nellacittà
di Candia. La costernazione dei Turchi è gran-
de, poichè ora si sono accertati che anche nelle

provincie orientali il loro famoso generale non
fu più felice che nelle occidentali. Pare che il

piano di Omer pascià sia di devastare anche le

fertili provincie orientali prima di lasciar Pisola;
ma anche gliinsorgenti lo attendono a pie fermo,
concentratisi in numero di 6,000 nell'altipiano
di Laritti, posizione quasi inespugnabile. Co-
mandantí di quel campo formidabile sono Co-

racas e Dimitricaraco. Gl'insorgenti poi delle
provincie occidentali (Sfakia, Apocorona, ecc ),
dopo aver lasciato presidii;1ejle strette di Crapi
e di Callierati, seguono íl cammino dell'armata

turca, a fine di prenderla fra due fuochi. Anche
a Spinalunga ebbero luogo scontri col presidio
turco di quella fortezza. »

Fin qui il bullettino succitato. Lettere private
poi del 15/28 secano che ad Assites le perdite
dei Turchi furono gravi, e che Omer pascia do-

vette ritirarsi nella città di Candia, ove presen-
temente sí trova.
Queste notizie vennero pure confermate dal

capitano dell'Arcadi che, eseguito felicemente
anche il suo duodecimo viaggio in Candia, ri-
fornò giovediverso le 4 pomeridiane.nel porto
di Pireo salutato da entusiastiche dimostrazioni
di gioia. L'Arcadi entrando in porto tira delle

cannonate in segno di giubilo. Aveva a bordo
ciros 500 profughi candiotti. Il capitano Chiosse
racconta nel suo rapporto d'avere sbarcato i

250 volontari che aveva a bordo etutte le prov-
vigions, ed essersi abboccato col colonnello Co-

roneos nel porto di Prevali. Agli accorsi can-
diotti diede la notizia della promessa in matri-

monio del re Giorgio avvenuta a Pietroburgo.
La loro gioia a tal novella fu indescrivibile;
l'aria echeggiò del grido di: Viva il nostro re

Giorgio ! Viva la nostra regina Olga / L'Ar-
cadi si pavesò a festa, e tirò 21 colpodi canno-
ne. Si noti ch'erano le 2 pomeridiane e che non

lungi erano ancorate due fregate turche. Verso

sera l'Arcadi salpò l'àncora,.e sebbene inseguito
da due bastimenti nemici {pro forma, come al
solito) arriyò felicemente a Sira, e da Sira al

Pireo.

La0errespondance générale autrichienne del-
l'8 corrente scrive:

« È noto che il senatore italiano conte Ci-

brario, che venne mandato a Vienna per trattare
la quistione della restituzione dei capi d'arte e

dei documenti che gli Austriaci portarono via
da Venezia, dovette ritornare a Firenze prima
di avere compiuta la sua missione. Conseguen-
temente i negoziati austro-italiani relativi a
quella piiistione dovevano essere ripresi a Ve-
nezia nella prima quindicina del corrente mese,
ma la ripresa di quelle trattative fu aggiornata
per motivi puramente personali, ed i due pleni-
potensigi austriaci, barone di Burger e D'Ar-
neth, consigliere di governo, andranno a Vege-
zia solginente nella seconda quindicina di ghi•
gno; per mettersi d'accordo, col plenipoten-
arto italiano sulle restitomoni da farsi.
« 11 primitivo programma dei negoziati in

discorso, in questi-ultimi tempi venne ingran-
dito, perchè alla questione delle restituzioni an-
zidette of vuole pure unire la sistemazione di

altri punticoncernenti certeobbligazioni che in-
combono all'Italia, e delle quali questa desidera
esonerarsi.

«ßanporidunquebuoneragionipersperarechè
i negoziati ili cui si tratta daranno uti resultato
soddisfacente per ambedue le parti contraenti. »

NOTillE E FATTI DIVERSI
Scrivono da Tolone, 8 giugno, alla Gazzeua di Ge-

nova:

Per causa del vento fresco S. A. R il Principe Um-
berto ordinò che la squadraapprodasseaTolone ove
giunse alle ore 12 ef i2 d'oggi. Il viaggio non poteva
desiderarsi migliore.Nelle vicinanzedelle isole Yères
il Principe venne salutato e scortato da due coraz-

zate francesi e dalla squadra italiana del Mediterra-
neo. All'entrare in Tolone ebbe nuovi saluti dalle ar-

tiglierie del porto. Questa sera parte per Parigi con
tutta la sua casamilitare.

- La Società d'incoraggiamento per l'arte teatrale
ha pubblicato il suo programma di concorso.
I premii sono due, uno di L. 1000 elargito dal Go-

verno, l'altro di L. 840 elargito dalla celebre Ade-

laide Ristori, e saranno assegnati a due commedie

nuove, nonmai premiate, nè rappresentate, che tanto
per la forma, quanto pel concetto possano conferire
all'avanzamento del teatro italiano.
Il concorso è aperto fin dal giorno 2 corrente giu-

gno, e si chiuderà spirato il 30 settembre 1867.

Ogni autore che intenda concorrere dovrà conse-

gnare o far consegnare al professore cav. Filippo
Berti direttore, o a persona da lui delegata, il mano-
scritto del suo componimento in carattere nitido e

facilmente intelligibile,econtrassegnato da un motto
o epigrafe che deve essere ripetuto sopra una scheda
suggellata contenente il nome, cognome e domicilio

di lui, o di chi lo rappresenta, ove l'autore volesse
rimanere anonimo.

Saranno respinti dal concorso i manoscritti sui

quali si leggerà il nome dell'autore.
Le commedie insignite di premio o di menzione

onorevole, saranno possibilmente rappresentate nel
teatro della R. Scuola di declamazioûe di Firenze.

--R. Deputazione di Storia patria per le provincie
di Romagna.- X(I tornata del 12 maggio 1867:

11 socio corrispondente consiglier Podestà espone
leggendo e dichiara la contenenza di alcuni docu-

menti inediti risguardanti Pietro Pomponassi lettore
nello Studio bolognese, cavati par opera di esso signor
Podestà dall'antico archivio del Reggimento oggi della
pre[ettura. Lo studio del soeío Podestà toglie via al-

cune incertezze che nella storia del Pomponazzi ri-
manevano, e reca qualche modificazione e un mag-

gior compiinento per la parte delle notizie al lavoro

circa il filosofo mantovano già letto nella tornata del
7 aprile caduto dal socio prof. Fiorentino. Resulta in
somma dai documenti raccolti e illustrati dal Po-

destà:
f• Che il Pomponazzi fu condotto a leggere nello

studio di Bologna il 24 marzo 1511, mentre soggior-
nava in Mantova;
2° Che nell'anno accademico 1514-15 cedendg alle

offerte dei Fiorentini egli si trasferì allo studiodi Pisa,
non senza grandi rumori del reggimento di Bologna,
il quale finalmente lo riebbe e il 13 ottobre 1515 lo

riconfermò nella cattedra con aumento di stipendio
e di onori;
3* Che per ciò i Fiorentini intentarono al Pompo-

nazzi una causa, spalleggiati, come apparisce aqual-
che tratto, dal cardinal Giulio de'Medici legato di
Bologna, e che la lite durò parecchi anni;
4° Che il reggimento di Bologna, non ostante la

incertezza della lite pendente, non ostante il dispetto
del cardinale col Pomponazzi anche a cagione dei
libri suoi contro la fede, raffermò per ben altre due
volte it filosofo mantovano nella sua cattedra e sem-

pre con aumento di stípendio, obbligandosi egli dal
canto suo a preferire lo studio di Bologna ad ogni al-
tro e a qui continuare 11 suo insegnamento;
5° Che nel registro delle puntuazioni leggesi sotto
il giorno 18 maggio 15'25 la notizia che l'eccellentis-

simo filosofo messer Pietro Pomponazzi vitam cum

morte commutavit , ex cuius obitu , aggiungesi con
ispecial nota di rammarico e di onore, hoc gymna-

sium ornamenti plurimumsuiomisissefateamur oportet.
Altre curiose notizie circa gl'istitutí dello studio

bolognese resultano in luce dall'erudita esposizione
del cav. Podestà; il quale, aggiunta qualcosa circa i
successori prossimi del Pomponazzi, compie 11 suo

lavoro con la presentazione d'un'autografa e inedita
lettera del filosofo mantovano,

a R.Deputazione, grata al socioPodestà dei docu-
menti de igi criticamente raccolti e ordinati in ser-
vigio della biografia del Pomponagzi e ad illustra-
zione del lavoro già presentato dal prof. Fiorentino,
prega queste a volersi, secondo il giudizio suo, gio-
vare degh pŒerti materiali.

ospþ 044opect segretario.

- La Società imperiale geografica di Russia tenne
il 15 mag°gio ultimo l'ultima sqa adunanza enerale

che precede alle vacante.
Il signor Grigorieff, membro del Consiglio, il quale

col si¿nor Lamansky, presidente della sezione d'et-
nogratia, aveva assistito in qualità di deputato della
Società all'apertura dell'esposizione etnografica di

Mosca, opinquicò all'assemblea alcune sue note sopra
quell'esposizione medesima. Grigorieff affermð che
sotto l'aspetto del numero i gruppi russi pappposen.:
tanti una popolazione di 50,000,000 di anime non

tengono il luogo che loro è dovuto in confronto dei

gruppi delle ragze straniere soggiogate dglia llussia
e la cuj popolazione non ammonta che a 10,000,000
d'individui; notò inoltre che quanto alle fogge le
razze russe sono rappresentate sotto le loro vesti

gíornaliere mentre le razze straniere sono esposte
peg ricebi loro costumi dei giorni festivi. Quindi una
falsa idea deflo gato sociale delle diverse ra22e.
If signor Acoutchige, sppy, tprip del Comitato di

statistica di Tob :Isk, diede lettura di una relazione
sopra la statistica criminale della Russia, giusta i rag.
guagli desunti dagli archivi dell'ufficio dei deportati
di Tobolsk. Egli prese a mettere in sodo l'influenza

varia cbe hanno suidelipquenti)'eþà,i esso,il paese,
la ,reijgjone e la condizione sociale.
E venuta 4114 luge Ig seponda gite del tomo 111

de; Bllettini della Società. Fra altri contiene tre ar-
tÏeoli: i* Sulle frivestigazioni geologiche state fatte

nella provincia del Turkestan ,
to Sui'lavóri idrogra-

fiel eseguiti nej rparj di Behring, di Okhotsh e del
Giappone; 3* Sullo stato presente dell'esercizio delle
miniere d'oro e di carbone nella provincia del Tur-
kestan, ICorrisp. russa).
- Fra gli oggetti che furono spediti da Vienna a

Pesth per servire nell'incoronazione del re d'Unghe-
ria celebratasi addì 8 corrente trovasi la carrozza di

gala colla quale l'imperatore Ferdinando fece già la
sua entrata aMdano come re del Lombardo-Veneto.

Questa carrozza è intieramente in oro, eccetto i ve-
tri. Le pareti sono internamente coperte di pitture
di Raffaello. (France).

- L'Amministrazione francese ha fatto raccoglierà
informazioni sutto stato attuale del lifo contagioso
nelle bestie cornute in Alemagng. Soprg le granquil-
laati notizie avute quel ministro dell'agricolt4ra, del
commercio e dei lavori pubblici tolse le interdizioni
state pronunziate contro l'impottazigne degli ani-
mali vivi dell'ordine det rumigggli e delle loro carni

fresche sia.sulla frontiera oriputale che suga getten-
trionale, salvo la par%e'che conBaa col Belgio e il lit-
torale che guarda l'Inghilterra.

.

- ßsperienze curiosissitney dice il Spgiteur UN-
eersel, song gþate fatte dal signor Boussingault allo
scopo di conoscere Fazionp del mercarlo sqlle pian-

te. Le conseguenze che ne risultano sono tali da

mettere in chiaro alcune delle avioni prodotte dagli
agenti esterni sopra la vita vegetativa; ciparequindi
cosa utile di accennare sommariamente il lavoro di
uno scienziato, dal quale la chimica agricola ricono-
see si notabilimiglioramenti.
Nella suamemoria il signor Boussingault ricorda

brevemente l'azione perniciosa del mercurio sulla
vita delle piante togliendo loro la facoltà di decom-

porre il gaz acido-carbonico; nota poi che le prime
esperienze tentate in questamateria son dovute ad
una società di scienziati olandesi. Questi riconob-
bero che lo zolfo possiede la proprietà di neutraliz-
zare l'influenza mortale del mercurio. Nell'intento di

sindacare, variandole, le osservazioni dei chimici

olandesi, l'autore applicò ad esperienze, delle quali
diamo qui le conclusioni e che confermano i fat¢i
constatati dagli Olandesi: l'azione deleteria cioè che
è esercitata sui vegetali dat vapores che emana dal
mercurio ad una temperatura pochissimo elevata, e
la faeoltà che lo zolfo possiede d'impedire colla sua
presenza gli effetti di quel vapore.
Rimaneva a porre in sodo la parte dello zolfo in

queste contingenze. La pulitezza, il brillante che il
mercurio ha conservato in tutte le espelienze esclu-
devano l'idea che una pellicola di zolfo deposta al!a
superficie potesseessere di ostacolo all'evaporazione.
Questo fenomeno si compie necessariamente nell'aria
che circonda le piante fra quantità di materie che si
riguarderanno come imponderabili se si considera
quanta è la debolezza delle forze elastiche dei vapori
del metallo e del metalloide; in realtà somigliante
fenomeno non è visibile che pe'suoi effetti; le foglie
anneriscono e muoiono quando son chiuse in una

atmosfera a contatto col mercurio; resistono e con-
servano tutto il loro vigore quando sono poste in una
atmosfera a contatto con mercurio e con zelfo ad un

tempo. Non vi si vede altro, e la sola conclusione che
sia rigorosamente lecito di dedurne è quella che
venne formolata dagli scienziati olandesi, che cioè
lo zolfo impedisce i cattivi effetti del mercurio.
Egli è cosa certa che il mercurio emette vapore

alla temperatura moderata sotto cui s ivono le piante.
Faraday provò questo fatto tenendo una foglia d'oro
battuto sopra mercurio: l'oro diventa bianco in capo
a sei settimane in un luogo freddo ed oscuro. La fo-
glia di menta, dice il signor Boussingault terminando
questa prima parte del suo lavoro, è un reattivo ben
altrimenti sensibile che una foglia d'oro per mettere
in palese nell'aria la minima quantità di mercurio.
Lo zolfo agisce in tali congiunture formando del sol-
furo di mercurio a spese del vapore del metallo.

- Il Bollettino consolare pubblicato per cura del
Ministero per gli affari esteri di S. M. il Re d'Italia
contiene nel volume lIf, fascicolo 9°, chiuso il f 5
gprile ultimo, le seguenti materie:
Sulle relazioni economiche e dommerciali dell'Au-

stria coll'Italia; cenni estratti da un rapporto del
signor Enea Bignami, capitano di stato maggiore ge-
nerale, diretto a S. E. il conte Menabrea, durante la
sua missione a Vienna.
Società italiana di beneñeenza in Parigi; rapporto

del cav. Nigra, Regioministro in Parigi.
Intorno ai servizio dei mandati postali tra l'Italia e

la Francia; cenni del cav. Nigra. Regio ministro in
Parigi.
Dati statistici sull'amministrazione telegrafica in

Francia; relazione del cav. Nigra, Regio ministro a

Parigi.
Dell'amministrazione postale in Francia; rapporto

del cav. Nigra, ministro del Re d'Italia in Parigi.
Nomine e disposizioni consolari.
- Si legge nel Times del 6 giugno:
La collezione delle antiche monete degli Stati e

città della Grecia raccolta dal signor GiacomoWhit-
tall a Smirne fu venduta la settimana scorsa.
Quella collezione conteneva molte rare monete,

tra le quali citiamo le seguenti: unamoneta d'ar-
gento di Antipoli con la testa d'Apollo (venduta 14
sterline e 5 stellini); unamonetad'argento con Oreste
(9 ster. 10 se.); moneta di Alessandro Magno, in ar-
gento, battuta a Samo (5 sterl.); moneta d'argento
di Perseo (7 ster., 5 se); una bellissimamoneta Laeri
Opunti (7 ster., 5 sc.); una rara moneta del Cher-
soneso, in argento, con Ercole che colpisce con la
clava nel rovescio (15 ster.); un'altr4 simile benis,
simo conservata (18 ster.); Elleutera d'argento con

la testa d'Apollo (16 sterl.); un'altra simile (10 ster.);
moneta argentia di Pußtepio con la testa di Giove
incoronato d'allero (18 ster.); moneta di Perseo con
Giove Etoforo seduto (16 ster.); moneta argentea di
Mitridate, re del Ponto (25 ster.); moneta di Bitinia
con Aureliano e Vero (f6 sters, 10 se); rarannoneta
di Cizicq, d'argen(g, con la testa di Cerere (17 ster )
moneta d'argento di Alessandria Troade con la testa
di Apollo (ii ster.); moneta di rame di Eteso con
Alessandrig alleatg diQordiano Il[ (7 ster.); moneta
smirnea in raine (10 ster.); un'altra sim le (10 ster.);
un'altra, con una donna coronata di alloro sulla parte
destra, e Omero seduto sulla sinistra. Moneta smir-
nea di rame di Caracalla (12 ster.); Chio in ambra
(13 ster., 5 se.); PaleopolidiSettimio Severo, in rame,
con la testa di Ercole (f 2 ster., f 5 se.); moneta di
rame di Laodicea (It) stor.); Beteqco ( re di Siria, in
rame, con la testa di Giove (9 ster.); Angioco I di Si-
ria (9 ster., 15 sc); Antioco if, in argento, (19 stor.,
10 se); altra dellostessore (i§ ster., 10 sc.): Antioco
Jerace col dladema e 11 corno del capro siriaco (10 st.,
15 sc.): un toezzo sielo di Giudea rarissimo (2! ster.,
10 se.); moneta d'oro persiana il doppio ¢grico (17
ster.) moget; d'orp di 'fglomeo I e il (ti st., 14 se)¡
Tolomeo III, in rame, (14 ster., 5 sc.); moneta d'oro
di Pergamo con la testa da un lato di Ercole fan-
ciullo e dall'altra di Mierra, veduta di faccia, che
predesi la prima moneta d'oro çpoescigte di quella
città (88 stei) ; meneta ti'argento di Lacedemone (15 I
ster.); moneta d'oro di Seleuco Vicator, re di Siria,
con la testa di Minerva (30 ster.); Jaliso di flodi, 'in
argento, (39 ster.); moneta di rame di Arcadia con la
testa di Giove 4a up lgte, e d4}l'altyp Page sedugo
6opra una rupe (26 ster.) La vendit4 dglia pollezione
ha prodotto $729 )ire sterline e 17 scellinj.
--- L'antropotagia ha per origine una idea religiosa.

Fu il concetto di mangiare il nemico per distruggere
il suo spirito col corpo, mentre credevasi di assimi..
lirsi quelle qualità che lo fecero terribile. Il canni-
balismo esiste in vari gradi tra gli abitanti dell'Arci-
pelago indiano, come tra i popoli delle isole dell'O-
ceano Pacifico. I Dayas-Kayangs, i Tiddus ed i Biad-
gius sono antropofagit mangiano i prigionieri e tal-
volta i delittuosi. l Biadgius segnatamente reputano
che gli stranieri che hanno ucciso sono soli degni di
essere offerti alle loro crudeli divinità. Sagrificano
anche delle vittime umane al loro Dio e in onore dei
capi morti. Imatólano e mangiano due o tre schiavi

per espiare il delitto delle loro spose quando hanno
commesso adulterio.
L'antropofagia della Nuova Zelanda è anche alle

isole Marchesi e se ora è accidentale alle isolelSand-
wich, non è per4 tenuta in orrgre.
Solaygentò a Tahiti 11 cannibalismo è sparito del

tutto. Ma nei sagrifici umani che là come altrove gli
Europei hanno potuto osservare il gran sacerdote of-
friva foechio della vittima at re, che apriva la bocca
colpe per inghiottirlo. Il simulgero si é pos¢ítuito alla
realtà delyatto, corge accade in tutte le reli¢ioni.

(Cosmos).

- Il signor Tindlay lesse nella Società ge i
Boa di hondra « sull'4kitno viaggio ciel dotter Living-
stone, ín gelazione con le sorgenti del Nilo, » L'au-

tore dopo attento e laborioso esame dei racconti di

tutti i primi esploratori dei grandi laghi dell'Africa
centrale venne nella conclusione che Linvingstone
andando oltre il termine settentrionale del lago
Nyassa aveva oltrepassato il bacino meridionale del
Nilo. Egli crede che le deduzioni del dottor Kirk, rac-
colte dagli uomini di Johanna,siano esatte. Multi dis-
sero di non credere allamorte del dottor Livingstone,
e il signor Orazio Waller citò alcuni passi di una let-
tera del signor Allington, di Zanzibar, che fanno
dubitare del racconto degli uomini di Johanna.

(Telegraph)

MINISTERO
d' Agricoltura, Industria e Commercio

Bollettino dei prezzi dei bossoli verifecatisi nelle
infradescritte città o piasse del Regno, nel
mercato del 10 giugno 1867.

QUALITA PREZZO
a

del
Massimo Minimo Medio O

BOzz0LI
Lire Cent. Lire Cent. Lire Cent.

Parigi, 11.
Chiusara della Borsa di Parigi.

10 11

Fondi francesi 8 •¡,. . . . . .
70 65 70 45

Id. 4 II, */4. . . . . .
98 7ð 98 60

Consolidati inglesi . . . . . .
- - 84 'Is

Cons. ital. ð *lo . . . . . . . .
58 10 62 65

Id. 15 giugno . . . . 52 80 52 65

Patori diverai.
Azioni del Cred. mobil. francese . . . 405 403

Id. italiano . . .
- -

Id. spagnuolo . . . . . . . .
281 272

Azioni str. ferr. Vittora Emanuels . TO 71

Id. Lombardo-veneta . . . . 405 408

Id. Austriache . . . . . . . .
473 475

Id. Romane . . 73 12

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 118 118
Id, prest. austriaco 18ßõ . . 325 325

Id. in contanti . . . . . . . 328 827

Parigi, 12.
Lo Czar è partito ieri sera col granduca Vla.

dimiro. Il granduca ereditario parli per Londra.

Alessandria 10 giugno
Superiore. . 9 20 6 50 7 85
Comune. . . 6 40 5 » 5 70
Inferiore . . 4 90 3 a 3 95 15410 00

Carmagnola (Torino) 10 glagno ,
9 50 4 50 4 67 I) 23000 00

Ivrea (Torino) 10 giugno
9 a 4 a 6 50 i) 2500 00

Macerata 10 giugno
(Borzoli giapponesi)

Superiore. . 6 30 6 a 6 15

Comune. . .
5 70 4 50 5 10

Inferiore . . 4 05 2 55 3 30

(Bossoli indigeni)
Superiore . .

i i 25 8 10 9 67
Comune.

. .
7 95 7 05 7 50

Inferiore . . 6 90 5 10 6 a 335 52

Pinerolo (Torino) 10 giugno
it » 2 40 6 70I) i1000 00

Regglo (Emilla) 10 giugno
Superiore. . 9 50 7 a 8 25
Comune. . . 6 85 3 40 5 12
Inferiore . .

3 a i 50 2 25 2060 32
Torino 10 giugno

9 a 2 50 5 75 ') 25000 00
Modena 10 giugno

Superiore. . 9 20 7 60 8 40
Comune. . . 7 35 5 » 6 17
Inferiore . . 3 85 2 e 2 92 1190 20

Siena 10 giugno
(Bozzoli indigeni)

8 82 6 62 7 72 ') 350 50
i) Non sono distinte le qualità.
Firenze, 11 giugno 1867.

Il Direttore capo della l
a divisione

Buero Canastr.

-013PACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 11.
La festa di notte data alla Tuileries riuscì

splendida.
Tutti i Sovrani, e con essi il principe Um-

herto, si recarono quest'oggi a niezzodì a Fon-
tainebleau e ritorneranno questa sera. Essi si re·
cheranno per la strada ferrata di circonvalla-
zione alla stazione dell'Est, donde lo Czar e i
suoi due figli partiranno per Darmstadt.

Parigi, 11.
L'ambasciata spagnuola venne informata uffi-

cialmente che laregina di Spagna verrà a Parisi
al 1° di luglio.

Madrid, 11.
Il ministro delle finanze presentò il progetto

per la conversione dei debiti ammortizzabili.

UFFICIO CE.1TILILE 11Eil0BOLOGICO.
Firenze, i l giugno 1867, ore 8 ant.

Anch'oggi continua l'innalzamento det baro-
metropiù nelsudche nel nord, ad Aostadi1mm.,
a Napoli e Palermo di 4. Le pressioni sono sulla
normale di 6 a 8 mm. nel nord e di 2 a 3 nel
sud. Temperatura alquanto diminuita. Cielo se-
reno e mare mosso. Dowinante e fortg nord.
Pressioni molto alte in Francia e in Inghil-

terra.

Il barometro s'innalza anche nel centro e nel
nord d'Europa, e soffia forte il vento di tramon.
tana.

Continua la buona stagione: probabile che il
vento giri al 4° quadrante.

OSSERVAllell HETRAROI.081fili
fane nel R. Afuseo di Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno 11 giugno 1867

0 RE 1

Barometro a metri 9 antim. 3 pom 9 pom.72, 6 sul livello del
mare e ridotto a mm na -

zero
............ ...... 761, 0 759, 7 74 5

Termometro centi-
grado .................. 25, 0 28, 0 23, 0

Umidità relativa...... 48,0 44,O 68,0

Stato del cielo........ sereno sereno sereno

Ved direzione..... NE N NE
forsa............ quasi for. debole debule

Temperatum
massima ‡ 28,5

minima + 13,0
Minima nella notte del 12 Elugno ‡ 16,5.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGI.
POLITRAIi FluxMTINO, ore 7 - Rappresen-

tazione dell'opera: Columella - Ballo grande:
Carlo il Guastatore. ·

ARENA NAIIONALE, ore 7 - La drammatie.
Compagnia diretta da L. Aliprandi rappresenta,•
Michele Perrin.
ARMA GOLDONI, ore 8 -- La draminatica Com•

n•.gaia diretta da AlessandroMonti rappresenta :
La signora dalle camelie.

FRANCESCO BARBERIS, gerenig.

LISTINO UFFICIALE DELLA.BORSA DI COMMERCIO (Firenze,12 Glogno1867)
ONTANTI FINK 00RRE.NTE

V A LOR I
L D L D

so raam em:

Rendita italiana 50t0........god, i luglio 1867 52 70 52 65 • a . ,

impr. Naz. tutto pagato 5010 lib. • . * » • • • • 67
Id. 3020:............god. I aprile1867 35 : 31 70 a -» . . ,

linprestito Ferriere 5010· -···• • I i Elio 180 » • • • • • • • • a

Ghbl.delTesorof84950;op.10 a sie , , , ,

AziuoidellaBancaNaz.Toscana a ex coupon 1000 a . • • • 1400
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia •••••••••···....... .. Igenn.iB671000 • » * * • • • • 1510

CassadiscontoToscanainsott. • 250 a a s a . » . , ,

Banca di Credito italiano,.,.. a 500 • • • a a . . . , ,

Azioni del Credito Mobil. Ital. . . , , , , , , , ,Ohbligazion! Tabacco 5010.... • fiB0 a a a . . , , , , ,
Azioni delle SS. FF. llomane-. • 500 a a a a a a , , , .
Dette con prelas. pel5010 (Antiche
Centrali Toscane).......... » 500 a a . . , , , , ,

Obblig.5020 dellesuddette.... » 500 a a a a . . . , , ,

Obblig. 3 020 delle SS FF. Rom. » 500 a a a a a a a » . .

Azioni delle ant. SS. PF. Livor. » 420 » a • • » » • » a
Dette (dedotto il Supplemento) • 420 a e . » . , ,

Obblig. 3010 delle sudd. C D... • f genn. 1867 500 e a a a a , a
a a

D4te·•••••• ·•-•••-......... • 420 e a a . 4

Obblig. 5010 delle SS. FF. Mar. 9 500 e a e
Dette (dedotto il suppleWento) a 500 »

Agioni SS. FF. Nieridionali e gg
Obblig. 3020 delle d"*'m
ObhDhg. deg 0 a

. 3 3 a
4 384, 383'It cont.

Dette in ser. non comp, a 505 e a a a a a .

Imprestito comunale 5010 obbl. » 500 a . . . . .

Dettoinsottoscrizione....... » 500• · • • • • • • a a
Detto liberate ...- -.......... » 500 e a . » . . . , , ,

imprestito comunale di Napoli » 500 » a a a o a a . , ,

Detto di Stena............... » 500 a a a o a . . , , ,

Pantelegrafo Caselli.......... » • a e a a a a a , .
Motore Basanti Matteuccli ser. • • a . . . , , a , ,

Detto 2 ser. a . , , ,

5010 Italiano in piccoli pezzi.. » i luglio 1867 * * * * • • • • 53
3010 idem

.............
» , , , , , , , , 36 a

CAMBI L B CAMBI L caus! L B

Livorno.........8 Veneziaeff.gar...30 Londra.........30
dio. .........30 Tneste......,...30 dto

Ro a ·· Vi n a
Bologna.........30 dto. ..........90 Lione
Ancona..........30 Augusta.........30 dto 90
Na oli...........30 dto• •··••••••90 Madgl 90

G nono• ranbco oar e. 30 Napoleoni d . ..
21 08 2t 0

Torino.........-3,0 Amburgo........90 SeontoBeaca5010

OSSERVAZIONI
Pressi fatti del 5 Og0 52 75-70 contanti .... 52 70 En* rrente.

Il sindaco A. Montraa.
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REGNO D'ITAI,IA.

R. Intendenza Provinciale delle Finanze in Mantova

AVVISO D'ASTA.

Essendo caduto deserto, per mancanza di oblat'ori, l'esperimento d'asta te-
nutosi nel giorno 28marzo prossimo passato, in seguito all'avviso a stampa di

questa II. intendenza 26 febbraio 1867 n° 2338, per la vendita del latifondo

demaniale sotto indicato, e dietro ordine superiore, si avverte il pubblico che
nel giorno 28 giugno corrente avrà luogo un puovo esperimento d'asta allo

scopo medesimo di vendita, ma però sul dato fiscale di prezzo ribassato fino

ail Italiane lire 100,000 invece che, come nell'abortito esperimento di lire
i10,850 63.

11 prezzo di delibera, quando fosse approvata dalla suprema autorità com-

petente, cui resta espressamente vincolata l'offerta, e senza limite di tempo,
a deroga convenzionale del disposto dal § 862 del Codice civile quivi vigente,
dev'essere effettuato in questa II. Cassa di finanza e per una metà almeno

entro 30 giorni dalla intimazione del foglio ufficiale notiziante all'offerente

l'approvata delibera, e per l'altra metà in 5 eguali rate annuali colt'interesse
scalare del 5 per 0¡Q, e mediante iscrizione ipotecaria assicurativa, che sul
fondo venduto sarà per prendere la R. amministrazlone.
Le offerte possono essere fatte tanto a voce, quanto in iscritto mediante

schede suggellate da prodorsi però prima delle ore i2 meridiane del giorno
suddetto fissato per l'asta, il di cui protocollo appunto si apre alle ore 12 me-
ridiana e si chiude alle ore 3 pomeridiane del giorno stesso.
Ogni offerta dev'essere cautata colla prova di deposito eseguito in una R.

cassa di finanza, o Tesoreria del Regno per l'importo d'un decimo del dato

fiscale suddetto, e le offerte segrete devono essere mun te di marca da bollo

da soldi 50 v. a. pari ad italiane lire i 22 colla sottoserizione dell'offerente,
indicazione del di lui domicilio, dirette a questa R. intendenza di finanza e

con riferimento al presente avviso d'asta. Il deposito potrà esser fatto in ob-
bligazio i Stato di rendita italiana a listino di ßorsa.

Le spelWd'asta, di stampa ed inserzione degli avvisi relativi nelle gazzette
di Mantova, di Venezia ed Dfticiale del Regno, della stipulazione e tassa del

contratto, ed ogni altra inerente sono a carico esclusivo del deliberatario, cui

sarà confiscato il deposito d'asta e potrà la R ammínistrazione procedere al
reincanto a tutto di lui rischio e pericolo laddove fosse per mancare anche a

taluna delle condizioni quivi espresse, e contenute nei capitoli normali per la
vendita dei beni dello Stato, alle quali resta vincolata la delibera al miglior
offerente se e come piacesse la suprema autorità sullodata.

Sino da oggi sono ispezionabili presso la sezione Il di questa R. intendenza
i capitoli normali suddetti, la stima e tipo visuale del fondo suddetto.

Latifondo demaniale da vendersi

denominato il The-Migliareno, in comune di Quattroville nel distretto I° di
Mantola, di quahtà aratorio semplice e moronato, prativo, asciutto, sortu-

moso, vallivo, pascolivo, con cottirno, con fabbricati colonici, ispezionabile
liberamente dagli offerenti fino da oggi, avente la superficie di pertiche cen-

'

DOPO LA CONVENDONE ERLANGE§
o

SISTRIA PRATICO, TUTTO NAZIONALS

dioperare la liquidafione dell'Asse Ecclesiastico
PREZZO : CBDÍ. 50 - Franco per tutto il Regno

Dirigersi con vaglia postale alla Tipografia EllEI)l BílTTA-- Firenze, eia del Castellaccio.

NUOvo ED ULTIMO PRESTITO A PRERI i
DELLA CITTA DI KILAlfO Em

Le obbligazioni di questo Prestito, oltre al rimborso del capitale, concorrono a 138 estrazioni con premil
da lire 100,000 - 50,000 - 30,000 - 10,000 - 1,000 - 500 - 100 - 50 - 20

PREZZO DI CIASCUNA OBBLIGAZIONE LIRE $0
La 36 Estrazione col premio principale

Di LIRE 100,OOO AVRA LUOGO IL tô GlUGN0 W6"I

La vendita si fa in FIRENZE: dall'Üfftelo di Sindacafo, Via CaT0ur, n° 9, piano 3*
e presso i signori E. Fenzi e 0., David Levi e 0., Gio. Fiozi e figli, e Cassa Naz. di Sconto Toscana.

O chiarazione d'assenza.
11 tribunale civile di Novara con suo

decreto del 3 corrente giugno néllo

ammettere la domanda di Pietro Bar-

boglio di Milano qual cessionariodella
Carolina Polastri, altra delle eredi le-

gittime di Carlo Pelastri, diretta ad

ottenere che sia dichiarata l'assensa
di detto Carlo Polastri allontanatosi
da Novàra e dal tetto materno, suo ul-
timo domieilio, sino dal 12 ottobre
1822 nell'età di anni 19, senza più ri-
comparirvi, nè dare di sue notizie,
mandava, previe conclusioni del Pub-

blico Ministero, assumere informa-
zioni in ordine a tale assenza, com-

mettendo l'assunzione di tale prova
at pretore del mandamento diNovara,
osservato il disposto dell'articolo 23
del Codice civile.
Novara, 10 giugno 1867.

1588 GIUSEPPs PinTAmnA, proc.

Notificazione di sentenza.
Con atto in data delli otto corrente

mese dell'usciere sottoscritto addetto
alla pretura di Santa Croce in Fírenze,
e sulla richiesta della signora Teresa
Miretti residente in Pinerolo, qual
madre ed amministratrice del proprio
figlio Adolfo Costantino ammessa già
al gratuito patrocinio con decreto della
Commissione presso il tribunale civile
e correzionale di Firenze, fu notiti-
cata al signor Costantino Sapelli di
iguuto dutuiciliu uti modi in questo
caso icluto dalla llEAL, la acutenha

SITUAZl0NE DELLA
A tutto il iorno

Attivo.
Numerario in Cassa nelle Sedi..... L. 68,978,772 81

Id. id. nelle Succursali e 18,230,970 41
Esercizio delle zecche dello Stato... a 12,163,195 52
Portafoglio nelle Sedi.............. » 151,438,274 84
Anticipazioni id....... » 30,676,279 68

'

Portafoglionelle Succursali........ » 34,820,390 45

Antícipazioni íd. ........
» 16,500,462 64

EfTetti all'incasso in conto corrente a 221,964 42
Immobili » 6,349,560 67

BANCANAZIONALE
25 Naggio 1887.

Passivo.

Capitale.... ..... L. 100,000,000 »

Biglietti in circolazione............ » 524,521,165 60
Marche da bollo in circolazione .... » 65,790 »

Fondo di riserva ....
» 14,211,666 66

Tesoro dello Stato) Non disp.
conto corrente I 19,478,368 43 a 19,478,368 43

Prestito 425 milioni.. » »

Conticorrenti(disponibile)nelleSedin 9,276,775 84
Id. disponibile nelle Succursali.. » 1,640,940 23

emanata dal signor pretore di Santa
Croce di Firenze li 20 marzo 1867,
colla quale díchiaravasi la contuma-
cia d'esso Sapelli, s'aggiudicava alla
Miretti it terzo dello stipendio del

medesimo fino ad estin2ione delle

somme e per la cause in detta sen-

tenza specificate, e facevasi facol à al
regio Ministero della guerra a corri-

spondere alla stessa Miretti nella pre-
detta sua qualità le somme aggiudi-
cate nei limiti indicati.

1580 LEOPOLDO RECINI.

AVVÍSO.

suarie 2165 81 e colla rendita censibile di austriache lire 4792. Fondi pubblici.................... n 12,968,440 a Id. (non disponibile) ........... • 21.586,069 47

Mantova, 3 giugno 1867.
I Azionisti, saldo azioni ............. » 21,752,000 » Bigliettiaordine(Art.21deglistatuti) » 3,735,785 35 gnCon86a7 epc gnat dse eleienqr ne ue-

Il Reggente Spese tiiverse .................... » 2,724,144 15 Dividendi a pagarsÑ.............. » 105,018 50 coli, registrato in Firenze li7 detto,

G. Pertile. IndennitàagliazionistidellaBancadi Risconto dei semestre precedente e
reg. 7, foglio 35, numero3268, ilsi-

Genova......................... » 511,111 11 saldo profitti.................... » 836,957 19
gnor Giuseppe det fu Antonio Ducci

,
Tesoro dello Stato (Legge 27 febbraio Benefizidel sem. in corso nelteSedi a 1,835,177 09 fabbricante di pianoforti, domiciliato
1866) ........................... • 260,615 52 Id. id. nelle Succursali.......... a 1,329,811 83 y

1566 (gggggg gg (gggggg Stabilimenti di circolazione (R. De- Id. id.comuni.................. a 8,504 60
eo o,a d -

creto 1° maggio 1866)............ a 8,358,500 . Depositanti d'oggetti e valori diversia 57,456,606 13 gio 1866, recognito dallo stesso notaro,

Si rende not0
Mutuo 250 milioni (R. decreto id.).. n 250,000 000 . Diversi(Non disponibile)...........» » registrato in Firenze li 17 detto, reg.

Che nel giorno 18 del mese di giugno, alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo Aziont kHanca da emettere ......... a 2 ,55 08 0. Mandati a pagarsi................, a 3,586,390 38 24, foglio 185, numero 2356 cantante

nel palazzo municipale l'incanto per la riscossione dei dazi di consumo co-
'

sotto la ditta Antonio e Michelangiolo

mu i peso bl icobdal 15 luglio 1867 a tutto l' nuo 18c6a9mera n . ,
a eg c nee

I capitoli d'appalto sono visibili nello ufficio della segreteria comunale.
L. 159,675,027 90 L. 759 675,027 90 Dott. FRANCE CO DADDI.

Il Sindaco
Avv. Giuseppe Saracco. Il censore Per autenticazione Estratto. 6

1573 C. de Cesare. Per il direttore generale
,

Mediante il decreto del signor conte
11 segretario generale G. Gril10• senatore prefetto della provincia di

BANCA NAZIONALE NEL REGN0 D'ITALIA
escen2e asi ai ls massio ssai ra anto-

DIÈEZIONE GENEllALE
1681 Estratto· 8001ETÀ DRI CASINI E BAGNI DI MAftE S'.2.nt.Fiaeonczcupan us uecaeSeen
Mediante il decreto del signor conte All'Ardenza presso Livorno - dei numeri s radali 3 e 7 appartenentí

senatore prefetto della provincia di al signor Antonio Campolmi, espro-

(16 pubblicazione) Firenze dei di 18 maggio 1867 fu au- prirte per la costruzione di un mer-

.

torizzata la occupazione di una casa I signori azionisti sono convocatlin adunaoza generale per il di 27 giugno, cato principale nella città di Firenze,
A tenore di deliberazione del Consiglio Superiore, l'assemblea generale posta in firenze sull'angolo di via 1867, a ore 11 antimetidiane nella sala della Cassa di Risparmi in via della dichiarata opera di pubblica utilità col

degli azionisti da convocarsi in Firenze, a
termine dell'articolo 3 del R. de- Sant'Antonino e via Chiara, segnata Posta, numero 31 primo piano• decreto Iteale del 20 marzo 1865, e ciò

creto 29 giugno 1665, avg luogo il 27 del mese corrente, a un'ora pomeri" del numero stradale i , appartenente i•Per procedere alla nomina di uno stralciario in luogo del defunto signor stante il depo,ito dell'unportare delle

diana, nel locale della Borsa, situato in Lung'Arno
della florsa, n° 6, e si divi¯ al signer Gíovanni Marcucci, espro- Giuseppe Luigi• índennità dovute al signor Antonio

derà, come al solito, in due tornate• priata per la costruzione di un mer- 2•Per disentere e deliberare circa la approvazione del rendimento di conti Campolmi liquitfate, quanto alla casa

L'ordine det giorno delle medesime è il seguente: cato principale'in questa città di Fi- della gestiorieldell'anno 1866• di numero 3 in fire novómila sessanta

P Tornata. flinnovazione parziale del Consiglio di Reggenza della sede di
renze, dichiarata opera di pubbl ca 3° Per discûtere e deliberare sulle proposte di sistemazíone con alcuni quattro, e quanto alla casa di numero

Firenze. utilità col decreto reale del el 20marzo proprietarj limitreffi: 7 in lire ottomila quattrocento sessan-

2' Tornata, Rendiconto delle operazioni dell'esercizio 1866• 1865, e ciò stante it deposito dell'im- 40 Per ricevere comunicazione del resultato dell'incanto del 7 maggio '
tatre e centesimi 33, e così fra ambe-

Agli azionisti che hanno diritto di intervenire
a tale assemblea, viene di- portare delle indennità dovute al si- prossimo passato· i due in lire diciassettemila cinquecento

retta una lettera circolare, che dovrà essere presenþta da ciascun interve¯ gnor Giovanni Marcucci liquidate in 5° Per discutere e deliberare sulla esposizione al pubblico incanto de'ter- ventisette e centesimi33, dalla perizia

piente all'entrare nella sala. lire ventitremila trecento novantottu reni fabbricativi spettanti alla Società· e stima giudiciate del signor inge-

Firerize, 10 giugno 1867
1586

e centesimi 44 dalla perizia e stima Livorno , 8 giugno 1867- gnere Giuseppe Menici del dì 7 mag-
giudiciale del signor ingegnere Giu- ANGIOIao Sroast, direttore, gio 1867, regí°strata a Firenze il giorno
seppe Menici del di 7 maggio 1867, re- LUIGI VIVAhELLI, stralciario. stesso, eseguito it deposito neda Cassa

V I S 0 1628 sistrata a Firen2e insierno stess°' Nota. Il rendimento di conti suddetto e tutti i documenti giustificativi tro- dei Depositi e prestiti presso la Dire-
• eseguito nella Cassa del depositi e vansi depositati presso il signor cavaliere Francesco Tonci scritturale e cas.

zione del Debito pubblido in Firenze.

11sindaco del comune di Sarteano
rende pubblicamente noto prestiti presso la direzione del De¯ siere della Società, al quale potrà rivolgersi ogni azionista che voglia pren<ier

Le dette case espropriate sono rap-

Che er deliberazione consiliare del 15 maggio
testo decorso fu instituita bito pubblico di Firenze. cognizione del detto rendiconto e documenti relativi. 1577 presentate al catasto della comunità

una una seconda condotta medieo-ohirurgica, con l'annuo
La detta casa espropriata è rappre- di Firenze in sezione E. Quante alla

in questo conte duémila e gli oneri stabiliti in a¡>posito quaderno (alle. sentata at eatasto della comunità di casa di numero 3 dalla particella di

stipen ioche fir arta della deliberazione stessa.
Firenze in sezione E sotto gh articoli Estratto (li sentenza. iss numero 566, articolo di stima 355 con

o A)r'o per cphe vogliano concorrere all'anzidetta condotta, debbono ri- di stima 353 e 354 dalle particelle di
Con sentenza proferita dal tribu-

EStratt0• renditaimponibile di lire toscane9612

mettere le domande, corredate dei documenti d'uso, in carth bollata e franche
n°563,564e565,conrenditaimponibile nale civile e correzionale di Firenze, i Mediante pubblico istrumentodeldt pari a lire it. 80 74. E quanto alla casa

di rto all'ufficio scrivente entro il termine di giorni venti dalla pubbli- di
toscane lire124 90, pari a lire ita-

sotto dl 27 aprile 1867, registrata in sette giugno 1867, rogato dal notaro di numero 7 dallaparticella di numero

SMSWE
dist 357 con d

gíug .

Il Sindaco t'Antoninofinoall'angolodiviachiara. del fu Luigi Bianchini domiciliato Gallo, ora comunità di Firenze, a 2°verdoponenteGeiniSilvano;3 e4°a

0. Lunghini. La auddetta somma di lire 23,398 44 fuori la Porta San Frediano, già comu. causa della espropriazione per pub. mezzogiornoe levanteMaacheselli Giu-

come sopra depositata, dovrà essere nità di Legnaja, oggidi Firenze, af. blica utilità ordinata col sovrano de. seppe; e5•pure versolevante Marcucci

pagata af signor Giovanni Marcucci' fetto da ábituale infermità di iuente ereto del di 31 dicembre 1865 per la
Giovanni fino alla via i•indicato con-

------ salva la prova della libertà della casa il quale con atto depositato nella can', costruzione della cinta daziaria prov- fine. Ed i coniini della casa di numero

COMPAGNIA GENERAI i°'"o't°2asTr°af'd lo en
cet id eart i n e ao

rl llahaecedu vnd one ra 2 vrs un e mn vrianiCh
DEI

C**EÎ000 (Ìel pf€880É€ 88ÉtattO DBÌl
Sentenza ed ha renuntiato all'appello casa posta fuori la Porta San Gallo di tano con altro stabile 3° verso mez-

Oanali d'irrigazione italiani it;I;.it St?'d 'a e o lel O 10 giugno 1861
on o o ta de oo no Mna s i Gin onn

Canale CAVOUR)
legge de'25 giugno 1865· 1575 Dott. CESARE PECOBIOLI. fina: 1° a levante la via Nazionale per

fine Casini Silvano con easa, salvo se

Dott. Letoi Luci; Bologna, 2•a tramontana liume Mu. a M, ecc.
- ~¯~ proc. della comunità di Firenze• • anone, 3° a ponente golena ed avgine La suddetta somma di lire diciasset-

AVVISO AGLI AZIONISTI. sinistro di detto fiume, 4° a mezzo.. temila cinquecento ventisette e cen-

L'assemblea generale ordinaria convocata pel 29 maggio viene convocata Ÿ011(Ì\(A COAllA. Aggluola di cognome. * giodrnddvicolo nel quale trovasi la la. tesezmi 3e3 cao ees ra dne tataæcome
per la seconda voka, amente degli articoli 30 ewil degn la uale deel iorno 2 In seguito del decreto proferito dal Il signor Lazzaro Verona, dimorante stragg

zon ro, e ceesscataas p dovrà esser pagata al signor Antonio

del venturo luglio a un'ora dopo pezzo(1, in no' ' tribunale civile e correzionale di F1- a Londra e domiciliato in Torino, ri- della comunità del Pellegrino, ora di Campoîmi, salva la prova della libertà

via Alfieri, n*9• reuze sotte di 1° giugrio 1887, regi- corse a S. E. 11 ministro di grazia e Firente, in sezione E, dalle particelle delle due case come sopra espropria-
I?ordine del giorno à 11 seguen .

.
strato mediarite appositione di marca giustizia, sotto l' 8 marzo 1867 all'og- di nutnero 690, 2219, con rendita itaa te, decorsi che sieno trenta giorni da

i• Lettura dei processi verbali dett'assemblea ordinaria
30 maggio 18ß6 e debitamente gnnallata;fincanto della getto di poter aggiungere per så e ponibile di lire $99 95. quello dell'inorsione del presente

dell'assemblea straordinaria 19 novembre stesso anno.
11 di i della

casa con orto posta in San basciano propria jamiglia e discendenti, al suo La detta tendl‡a e respettiva com- estratto nella Gassetta ufficiale del Re,

2• Rapporto del Consiglio a'amministrazione
intorno a e con zion in Val di Pesa at numero comunale cognome quello di Avigdor, cognome pra è stata fatta per il prezzo tetto gno per i fini ed effetti voluti dall'art.

Compagnia. I I T spettatite al signor Carlo Pavoh dei di lui genitori adottivi Graziadio e compreso di lire cinquantacinque 54 della legge de' 25 giugno i865

3• Presentazione dei conti dell'esercizio 1866. ed espropriata sulle istppz¢ del signor Bella Avigdor, e con decreto 29 inag- mila, che dovrà esser pagato dalla co- Dott. Leier Lcu

I nuosi depositi saranno a tutto il 22 giugno ricevuti.
tin n* I dalle

Cassiario Jacopazzi, destmato per Bio 1867, gal ministro di grazia e giu¯ munità di Firenze, insieme coi frutti Proc. della Comunità di Ëirerne.
a Torino nella Cassa alla sede sociale piazzetta San Quin o, ' detto giorno e rimasto deserto per stiziavenneautorizzatoatareeseguire al ein er dento dat dì 1° o b

10 delmattino alle 3 pomeridiane d'ogni giorno non festivo. mancanza di oblatóti, venne ordinato la puhdiicazione della domanda anzi¯ 1866, a se bor Giu4eppe'Vet or , al a

a Milano dalla Banca Ponti, vía Efgli, n• 10. rinnuovarsi all'udiepza di detto tri- detta a norma dell'articolo i19 e se° la prova della libertà dal fondo espt'o- Estratto di sentenza
a Londra dall'uflicio corrispondente, 2, Crosby square' bunale in Firenze la mattina del di Si gqepte, del Real decreto 15 novembre ato de si ch i

:a Parigt dalla Società Generale di
Credito industriale e Commerciale, 66, .

giugno corrente col ribasso di un de- 1865 per l'ordinamento dello sgato ci a nelloedpe la inse nne e pare e li tribunale civile e currezionale di

Chaussée d'Antin•
.

cimo dal prezzo stabilità not bando vile, invita perciò chiunque abbia in estratto nella Gassette Ufgaiale del lle-
Firenze facente funzione di tribunale

Quei depositi ora esistenti che a tutto
à 22 giugno non saranno stati riti I del 15 aprile 1867, e così lo stabile terege gi far opposizione a tale do gno, pr 1 fibi ed etretti¾oluti dall'ar-

di commercio, con sentenza dell'8

rpti si considereranno
siccome mantenuti per la seconda convocasione, e nuove

, predetto sarà esposto nuovatoente al- manda, di ciò fare frà 11 termine di ticolo 54 della legge ge'25 giggno 1864. giugno 1867, registrata don marca da

cárte d'amels,ione saranno rilasciate
ai depositanti. l'incanto in detto giorno 2f giugno mesi quattro.

hollo da lire una annullata, alle istanze

Le procure 4tovranno essere presentate
alla sede della Compagnia per la alle ore 11 per il ÿrezzo di lire 2,530 Torino, 10 giugno 1867· Dott. Level Lucia

di Andrea Veneziani negoziante do-

registrazione non,più tardi del 1° luglio a mezzodi. e centesimi'44.
' miciliato in Pistola, ha dichiarato 8

1536
.

. U Consiglio d'AmministraSÎ0BO. 1574 pott. Ogsas PEUbHIOLI. LAzzAno Pav:A, proc. Proc. della comunità di Firenze• fallimegto (i Alessandrq Seileri ne·

goziante e parruechiere in via Porta
Rossa di questa città ; ha nominato in
giudice delegato alla procedure il sis
geor Alessandro Catani, ed in sindaco
provvisorio il sig. Angiolo Vannucci,
negoziante in via Por Santa Maria di

questa città; ha ordinato l'apposi-
zione dei sigilli alla taberoa,1ibri e
carte e assegnamenti del fallito; ha
destinato la mattina del di 27 giugno
corrente, a ore i1, per l'adunanza del
creditori avanti il suddetto giudice
delegato nella Camera di copsiglio di
questo tribunale per la proposiziotie
del sindaco o sindaci dennitivi.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze facente fun-
zione di ttibunale di commercio.
Li ii giugno 1867.

1590 M. DE MET2, VIOS 0800.

.

Estratto. 10
Mediante il decreto del signor conte

senatore prefetto della provincia di
Firenze del di 3f maggio 1867 fu åtto-
rizzata l'occupazione di un appezia-
mento di terra lavorativa, vitata, piop-
pata, fronteggiante le mura urbane,
posto fuori della porta a Pinti lunito la
via che conduce alla porta San Gallo '

appartenente al signor cavaliere pro-
fessore Giacomo Castelnuovo, espro-
priato per la costruzione dei grandi
viali secondo il progetto del signor
cavaliere architetto Giuseppe Poggi,
dichiarata opera di pubblica utilità col
decreto Reale del di 19 dicembreRß5,
e ciò stante il deposito dell'importare
delle indennità dovute al signor cava,
liere professore Giacomo Castelnuoso
liquidate in lire centosettemila sel-
eento quattordici e centesîmi 7 dalla
perizia e stima giudiciale del signor
ingegnere Giuseppe Michelacci del di
9 maggio 1867, registrata a Firenze il
giorno succeesivo, eseguito nelladas,¾
dei depositi e prestiti presso ,ia bird
zione del debito pubblico in Firetime.

11 detto terreno posto in comunità
di Fiesole, ora Firente, è diviso in

cinque particelle di numero 1560, 1561,
1562, 1563 e 1564 che nel conto del

signor cavaliere Giacomo Castelnuovo
sono distinte coi numeri 1046, 1023,
1019, 1502 e 1564, sotto gli articoli di
stima 792, 789, 278, 817 e 894, eni è
stata attribuita dal censimento la ren-
dita imponibile ratizzata di lire 19251,
ed ha i seguenti confini: 10 a pone
Achílle e Carlo fratelli Del Corona
rimanente del podere, e volgend
settentrione; 2" medesimo Del corolit
con una striscia di terra larga metri
2,72 fungo la viottola riservatasi nelli
cessione fatta al signor cavaliere Cá-

stelnuovo, faciente parte delle partf-
delle corrispondenti; S•a levante Gam-
bassini; 4•dallo stesso lato, e da quello
di metrogiorno Mirloccheri, oggi co-
munità di Firenze; 5* Casini con casa
ed orto; 6•via esterna del circondario
lungo le mura urbane: 7° Tanfaui lino
al 1° citato confine, salvo ecc.
La suddetta somma di lire centoset-

temila seicento quattordici e centesimi
7, come sopra depositatu, dovrà esser
pagata al signor cavaliere Giacomo

Castelnuovo, salva la prova della li-
bertà dell'appezzamento, come sopra
espropriato, decorsi che sieno trenta
giorni da quello dell'inserzione del
presente estratto nella Gaziella uffi-
ciale del Regno, per i fini ed eiditi vo-
luti dab'art. 54 della legge delt giu-
gno 1865.

Dott. Leroi Lects
Proc della comunità di Firenze.

Con sentenza proferitadalregio tri-
bunale di commercio di Firènge net
16maggio 1867, registrata a Firenze
nel 22 maggio successive, registro 17,
foglio 10, n• 2758, con lire 5 60 da
G. B. Giani, fu omologata la concordia
giudiciale conclusa tra Miehele Me-
suri negoziante bozzolaro domiciliato
a Firenze ed i di lui creditori. Fu di-
chiarato detto Mesuri scusabile e ca-
pace di riabilitazione iforma della
legge.

Dott. DEMETRIO ÛIOPI, ýf00.

Accettazione d'eredità
con 'beneilzio d'inventario.

Sirendepubblicamentenotocomela
signora Filomena del vivente Giuseppe
Bassi vedova di Eliseo P ghi, possi-
dente domiciliato in questa terra, con
atto emessd avanti il sottosciitto nel
dl 5 del corrente mese e registrato
oon marca da centesimi 50, ha di-
chiarato di accettare con benetizio di
inventario la eredità lasciata dat den
funto Aurelio Paghi allt di lei figlia
minore Rosa con testamento del 21
maggio f867, rogato Vannuccini e non
peranche registrato, non amando che
la predetta di lei figlia minore debbit
risentire dalla eredità del di lei avo
paterno alcun danno o molestia.

Per estratto conformer i

Dalla cancelleria della pretura di
Fejano della Chiana.
Li 7 giugno 18ß7,

11 cancelliere
Ur.issa PIEROTTI.

TIl0VANSI VENDIBILI

presso gli Eredi Botta
le seguenti opere:

Ciccons - Coltivazione del gelso
tire

e governo del Blugello - 1 yol.
in-·8• eon incisioni . . . .

5 a

Galget - Storia de1Piemonte
vol.1.........10s

Cuanft - $toria del regno di
Carlo Emmantieto IlfL vol. 2 10 a

CasPsii - Mariñale pratieo dime-
dicina legale - âl. 2 . . . . 18 s

Hurss - Sistema della scienza
delle lingtte . . . . . . .

A i
BROPPERIO - I MÎ01 temjà - Ëe-
eioris - vol. 2. . . . . . .

5 i

FIRENW - Tip.-Exam BoTTA.


